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Terre dell'Etruria esprime la sua vicinanza e solidarietà ai 

colleghi cooperatori dell’Emilia-Romagna e delle Marche 

che hanno subito gravi danni in seguito alla terribile alluvio-

ne che ha colpito il territorio regionale.

Per dare un sostegno concreto alle popolazioni e alle im-

prese colpite dalla calamità, Terre dell'Etruria ha deciso 

di aderire alla campagna di solidarietà lanciata da Lega-

coop Nazionale. La Cooperativa verserà un contributo nel 

conto corrente aperto da Legacoop Nazionale ed ha atti-

vato una raccolta fondi in tutti i suoi punti vendita disloca-

ti nelle provincie di Pisa, Livorno e Grosseto. A partire da 

sabato 27 maggio, infatti, è possibile donare una somma 

a scelta in cassa, che verrà poi versata sul conto corren-

te aperto da Legacoop Nazionale presso Unicredit IBAN 
IT64T0200805038000106601844 con la causale 

“Solidarietà Emilia Romagna”.

 “Questa iniziativa è un gesto di responsabilità sociale e di 

aiuto reciproco tra cooperatori” – afferma il presidente 
di Terre dell'Etruria, Massimo Carlotti. “L'alluvio-

ne ha messo in ginocchio un'area ricca di storia, cultura e 

tradizioni, ma anche di cooperative che sono un modello di 

sviluppo sostenibile e innovativo. Siamo certi che il mondo 

cooperativo saprà reagire e ripartire al più presto, grazie alla 

sua capacità di resilienza e alla sua forza collettiva”.

Oltre alla raccolta fondi, Terre dell'Etruria ha organizzato 

Terre dell'Etruria si mobilita 
per l’Emilia-Romagna: raccolta 

fondi nei punti vendita per i 
cooperatori colpiti dall'alluvione

a cura della Redazione

anche un appuntamento dalla duplice valenza per dare con-

tinuità al suo impegno di solidarietà e di sviluppo del settore 

cerealicolo. Il 9 giugno, in collaborazione con il Consorzio 

Nazionale Sementi Società Cooperativa Agricola – Co.Na.

Se, Terre dell'Etruria ha invitato un gruppo di interessati a 

partecipare alla visita dei campi prova di frumento a Monte-

roni d'Arbia (SI), dove è stato possibile osservare le varietà 

selezionate dalla ricerca Co.Na.Se e confrontarsi con esperti 

e operatori della filiera. L'iniziativa ha avuto anche lo scopo 

di sostenere il Consorzio, che ha subito gravi perdite a cau-

sa dell'evento calamitoso che ha colpito la sua sede e i suoi 

impianti. “Terre dell'Etruria - rinnova così il suo legame con 

il Co.Na.Se – afferma Leonardo Lulli Responsabile Agrofor-

niture Terre dell’Etruria- da cui si approvvigiona di sementi 

di qualità per le sue produzioni e dimostra la sua vicinanza 

ai cooperatori romagnoli che hanno bisogno di ripartire al 

più presto”. “Iniziative importanti”, chiude Francesca Cu-

pelli, “che riflettono il vero senso della cooperazione. Negli 

anni trascorsi, anche nelle nostre realtà abbiamo toccato con 

mano l’impatto drammatico delle calamità naturali. Cerche-

remo quindi di portare il nostro contributo alla causa emi-

liano-romagnola, marchigiana e toscana, coadiuvando un 

movimento di solidarietà davvero eccezionale. Come recita 

l’hashtag lanciato da Legacoop Toscana, la cooperazione non 

si ferma. E non deve fermarsi”.
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a cura della Redazione

Terre dell’Etruria è sempre più 
green: un 2023 all’insegna 

del fotovoltaico

In casa Terre dell’Etruria, la prima metà del 2023 ha assun-

to toni sempre più green. La Cooperativa ha stipulato infatti 

un accordo di collaborazione con il gruppo Sunprime. Obiet-

tivo? Realizzare più di 20 impianti fotovoltaici nei siti 

produttivi della struttura cooperativa con un investimento 

complessivo, da parte di Sunprime, di oltre 4 milioni di 

euro. 

Gli impianti fotovoltaici a tetto avranno una potenza to-

tale di 5 MW e forniranno energia elettrica alla cooperativa 

toscana. Il valore aggiunto generato per il territorio e il van-

taggio per Terre dell’Etruria: da un lato la riqualificazio-

ne degli immobili a costo zero dato che l’investimento è 

completamente a carico di Sunprime; dall’altro l’accesso a 

energia sostenibile a un prezzo ridotto. Gli immobili 

coinvolti nel progetto sono di vario tipo, tra cui frantoi, centri 

di stoccaggio cereali, magazzini per la vendita di agroforni-

ture per l’agricoltura professionale, mega store dedicati alla 

vendita dell’agroalimentare e hobbystica e centrali ortofrut-

ticole. 

“La nostra attenzione alla sostenibilità va avanti anche dal 

punto di vista energetico, dove già operiamo con 5 impianti 

fotovoltaici per complessivi 500KW. 

Il nuovo accordo chiuso con un’importante azienda che ope-

ra sul mercato internazionale ci permetterà di realizzare 

su tutte le coperture dei centri aziendali di proprietà della 

cooperativa ulteriori impianti” – afferma il Presidente di 

Terre dell’Etruria Massimo Carlotti. “L’attenzione 

verso le tematiche ambientali è sempre più al centro dell’in-

teresse della nostra cooperativa – continua Carlotti – anche 

in vista degli obiettivi previsti dal nostro piano di sviluppo 

sostenibile che detta anche un’altra serie di obiettivi da rag-

giungere nel breve periodo traghettando la nostra cooperati-

va verso il 2030. Un’azione green che porta con sé numerosi 

vantaggi sia dal punto di vista ambientale che del risparmio 

economico. 

Pensiamo che questo investimento, approvato dal Consiglio 

di Amministrazione di Terre dell'Etruria, rappresenti una 

scelta indispensabile per produrre in modo autonomo l’e-

nergia di cui abbiamo bisogno, mettere a disposizione delle 

comunità con progettualità future l’energia in eccesso, ta-

gliando anche il costo della bolletta. Un intervento effettuato 

confermando le nostre convinzioni che uno sviluppo energe-

tico efficiente e responsabile può e deve essere fatto senza 

utilizzare i terreni agricoli produttivi. Un piano ambizioso 

che porterà la cooperativa a fine 2024 alla totale autosuffi-

cienza energetica”.
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Prestigioso riconoscimento per l’olio extravergine Toscano 

IGP Bolgheri della linea Antico Borgo, che l’8 giugno è stato 

premiato a Firenze tra le eccellenze regionali. Per favorire e 

trasmettere la cultura di un prodotto così rappresentativo, 

la Regione Toscana ha organizzato infatti una Selezione re-

gionale degli oli extravergine di oliva riservata ai soli oli ot-

tenuti in Toscana e certificati DOP e IGP: strumenti di tutela 

e valorizzazione europei, nonché sinonimo di garanzia verso 

a cura della Redazione

L’olio extravergine Toscano 
IGP Bolgheri della linea Antico 
Borgo tra le eccellenze toscane

il consumatore in termini di qualità e di legame (certificato) 

con il territorio di origine. 

L’iniziativa, organizzata con la collaborazione della Camera 

di Commercio di Firenze, della sua Azienda Speciale Promo-

Firenze e di Fondazione sistema Toscana, ha deciso di pre-

miare la qualità delle caratteristiche organolettiche degli oli 

selezionati. A ricevere l’attestato sono state cinquantadue 

etichette: una soddisfazione ancora più grande per la linea 

Antico Borgo se rapportata a quasi agli oltre  91.000 ettari di 

olivo presenti in Toscana e alle quasi 37.000 aziende coinvol-

te. “Siamo molto felici”, afferma il responsabile del settore 

Olio e Vino di Terre dell’Etruria, Giulio Fontana: “si tratta di 

un riconoscimento che certifica l’impegno qualitativo e col-

lettivo della nostra Cooperativa, spingendoci a continuare su 

questa direzione”.

Sapevi che…? Secondo i dati ISMEA, la produzione IG 

della Toscana è dominata sul fronte quantitativo dalla IGP 

Toscano, che negli ultimi anni ha rappresentato circa il 95% 

dell’intera produzione certificata della regione. 
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«La cooperazione è il riflesso 
dell’attaccamento dei soci»

Intervista a Valentina Giomarelli, amministrativa 
di Terre dell’Etruria presso il punto vendita 

di Marsiliana

a cura di Federico Creatini
Redazione di Cooperazione in Agricoltura

Valentina, grazie per la tua disponibilità. Partia-

mo dalle origini: quando sei entrata a far parte del 

mondo cooperativo?

Sono entrata in Cooperativa poco dopo la fusione tra la Co-

operativa Agricola Marsiliana e la Cooperativa San 

Bruzio, nel 2004. Ho superato un concorso e 

sono entrata a fianco di figure importan-

ti come Loriano Ballerini, allora capo 

contabile, con Giulio Fontana come 

direttore: fu lui ad interrogarmi dopo 

la prova scritta, assieme a Venturi e 

a Silvia Rossi. Il primi contratto fu di 

sei mesi e alla fine rimasi. Con l’arri-

vo di Terre dell’Etruria mi spostai per 

due anni in magazzino, dividendomi tra 

San Martino sul Fiora e Sgrillozzo: dopo il 

pensionamento di Paola Materazzi venni però ri-

chiamata in ufficio e ripresi il mio posto alla Marsiliana. Mi 

sono rimboccata le maniche e alla fine direi che è andata 

molto bene.

Su cosa si basa il rapporto con i soci? Quanto è im-

portante mantenere un rapporto diretto con loro? 

Dopo le fusioni, anche tra i soci si verifica sempre un pro-

cesso di metabolizzazione. I dipendenti diventano (ammi-

nistrativi, magazzinieri, tecnici) quindi agganci imprescin-

dibili, anelli di continuità che contribuiscono a fidelizzare 

e a consolidare la base sociale, a far capire ai soci che l’i-

dentità rimane anche nell’evoluzione. Con loro ho un bel-

lissimo rapporto. Discutiamo dei conti in ufficio, abbiamo 

uno scambio schietto, sia con gli affiliati storici che con i 

più giovani. La Maremma è una terra verace, animata da un 

forte senso di appartenenza. Devo dire che in questo ufficio 

mi sento davvero a casa.

Qui alla Marsiliana è conservato anche un impor-

tante archivio.

Credo che sia un patrimonio inestimabile. La 

storia delle cooperative maremmane, la 

bellezza delle carte e dei vecchi docu-

menti, ci aiuta a capire quanta strada 

ci sia alle spalle della realtà attuale. 

Un patrimonio da valorizzare. Sono 

davvero felice che Terre dell’Etruria 

abbia scelto di investire anche sulla 

ricostruzione delle sue radici.

Un consiglio che daresti a Terre 

dell’Etruria?

Viviamo una Cooperativa solida, grande. I soci sono con-

sapevoli delle garanzie che Terre dell’Etruria offre. È co-

munque importante capire che le diverse generazioni che 

compongono il nostro parco soci necessitano di forme co-

municative diverse, non necessariamente omogenee. Ma 

vedo che la Cooperativa sta lavorando anche in questa di-

rezione.

Cosa è per te la cooperazione?

L’attaccamento dei soci alla struttura. Alcuni di loro sen-

tono veramente l’azienda come una cosa propria, una loro 

emanazione. Ci tengono tantissimo e farebbero qualsiasi 

cosa per essa. La bellezza dei pranzi sociali, della condivi-

sione, la forza dell’aiuto reciproco. Sono questi gli aspetti 

che rendono la cooperazione un valore da tutelare. 
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Michela, qual è stato il tuo percorso professionale? 

Che realtà era quella della Cooperativa San Rocco?

Sono stata assunta dalla coop. San Rocco con funzioni di se-

greteria, controllo di magazzino, fatturazione cliente e con-

trollo delle fatture di acquisto. Insieme ai magazzinieri, mi 

sono sempre occupata di effettuare anche gli inventari di fine 

anno. Al mio arrivo, la San Rocco era una cooperativa com-

posta da circa 200 soci: in ufficio eravamo io ed un'altra col-

lega, la quale era la responsabile amministrativa. Avevamo 

inoltre il direttore che si occupava anche dell'area tecnica. La 

cooperativa era vista un po' come una grande famiglia.

Che ambiente hai trovato in Terre dell'Etruria? 

Che differenze hai notato?

In Terre dell'Etruria ho trovato indubbiamente un ambiente 

più grande, tanti colleghi con i quali ho maturato da subito un 

buon rapporto. Tutti mi hanno accolto molto bene. Inizialmen-

te ho lavorato per alcuni mesi al magazzino ex San Rocco, re-

stando quindi a stretto contatto soprattutto con i soci che pro-

venivano dalla mia vecchia cooperativa e con i quali ho legato 

ancora di più. Pian piano ho iniziato a conoscere anche soci e 

La cooperazione come punto di 
riferimento e scambio reciproco

Intervista a Michela Tei, amministrativa di Terre 
dell’Etruria presso il punto vendita di Grosseto

a cura di Federico Creatini
Redazione di Cooperazione in Agricoltura

clienti che già erano legati a Terre dell'Etruria, integrandomi 

abbastanza bene nell'ambiente di lavoro. La differenza sostan-

ziale che ho notato con la San Rocco è che non ho avuto ancora 

modo di conoscere di persona tutti i colleghi ed i soci/clienti/

fornitori con i quali mi rapporto, visto che Terre dell'Etruria si 

estende su un'area di lavoro molto ampia.

 

Quanto è importante mantenere un rapporto diret-

to con i soci, anche in campo amministrativo?

Secondo me è molto importante mantenere un rapporto di-

retto con i soci anche amministrativamente, perché in questo 

modo il socio riesce ad avere fiducia nelle persone che lavo-

rano in Terre dell'Etruria. Ciò consente di fornire al socio un 

incentivo nell'avvalersi dei servizi offerti dalla stessa.

Cosa è per te la cooperazione?

Per me la cooperazione è offrire un punto di riferimento per il 

socio che ha necessità di determinati servizi. Tutto quello che 

viene messo in atto deve portare benefici a entrambi, affiliato 

e cooperativa, perché solo grazie ai soci soddisfatti la coope-

rativa può continuare ad esistere e ad offrire i propri servizi.
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Terre in Cucina, terre di gusto: una rubrica sul gusto, sulla cu-

cina e sullo stile di vita sano. L'importanza degli ingredienti di 

qualità, della loro giusta combinazione e della soddisfazione dei 

nostri sensi.

 “Quando annusiamo, non sentiamo solo un odore, così come 

quando assaggiamo, non sentiamo solo un gusto. Ritroviamo 

ricordi. Soffriamo. Gioiamo. Speriamo. Odiamo. Osserviamo. 

Coltiviamo aspettative. Dialoghiamo con il corpo nella sua tota-

lità. Lo leggiamo in certi romanzi, come ad esempio Alla ricerca 

del tempo perduto di Proust, e in certi lavori scientifici, come 

Il cervello goloso di André Holley che recita: “è il cervello, non 

la nostra riflessione cosciente, a coordinare tutti questi proces-

si”. Le Neuroscienze e in particolare la Neurogastronomia, 

stanno studiando come un gran numero di stimoli lavorino di 

concerto per creare l’esperienza del gusto e come il cervello ri-

esca a creare la sensazione del sapore. Ad oggi, grazie a queste 

discipline, sappiamo che vi è un sistema cerebrale umano del 

sapore che crea percezioni, emozioni, ricordi, coscienza, lin-

guaggi e scelte incentrate sul sapore. Assumere e gustare il cibo 

è quindi una questione che riguarda la bocca e la testa. “Mangia-

re, è uno dei gesti più comuni e densi di significato ed è proprio 

mentre mangiamo che il cervello modellizza e mappa gli odori, 

e che con l’aiuto degli altri sensi dà letteralmente vita alla nostra 

percezione del gusto”(Gordon Shepherd). È un processo molto 

complesso che coinvolge, nell’uomo, il maggior numero di geni, 

di terminazioni nervose, sensoriali e motorie, diversi muscoli 

Il senso dell’olfatto domina il sapore
a cura di Maria Giusi Vaccaro
Master in Nutrizione Culinaria

e almeno sei aree del cervello: più di qualunque altra funzione 

umana. Evidentemente il ruolo nel garantirci la sopravvivenza 

è stato ed è ancora enorme. Gli esseri umani posseggono circa 

25 geni finalizzati alla percezione orale di sei gusti: dolce, sala-

to, amaro, aspro, umami, grasso ( sesto senso insieme all’amido, 

essenziale per la percezione della consistenza e della palatabi-

lità). Mentre, oltre 400 geni garantiscono la percezione di più di 

10000 odori nella porzione ortonasale (adibita all’inspirazione) 

e retronasale (adibita all’espirazione). Tutti questi geni gustati-

vi e olfattivi, nonché il gran numero di recettori corrispondenti, 

sono ampiamente variabili tra gli individui, anche nella stessa 

famiglia: nessuno può percepire gli stessi sapori ed alle mede-

sime intensità di altri, eccetto i gemelli monozigoti. Ogni indivi-

duo possiede un “naso” diverso che varia a seconda delle com-

ponenti genetiche e fisiologiche, oltre che quelle psicologiche 

legate alle diverse esperienze nel corso della vita. 

Frequentemente il cibo viene descritto in base al suo “gusto”, 

ma in realtà quando parliamo di gusto intendiamo dire “sapo-

re”– come spiega Gordon Shepherd nel suo saggio “All’origine 

del gusto”- ovvero la percezione combinata del gusto e dell’o-

dore. Il sapore è in gran parte dovuto all’olfatto retronasale, un 

meccanismo attivato dall’insieme di molecole odorose volatili 

nel tratto che collega la bocca alla cavità nasale. Ma cosa avvie-

ne quando assaggiamo del cibo? Sentiamo il sapore del cibo, 

non perché lo annusiamo, ma perché espirando emettiamo dei 

piccoli sbuffi di odore del cibo dal retrobocca e all’indietro attra-

verso le fosse nasali mentre mastichiamo e deglutiamo. Proprio 
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perché portato dal percorso retronasale, l’odore domina il sapo-

re. Gli odori retronasali vengono appresi e quindi sono soggetti 

a differenze individuali e culturali, il che spiega perché esiste 

una gran quantità di cucine nel mondo, e perché chiunque entri 

in un fast food desidera un panino diverso. Lo stesso vale per gli 

odori all’apparenza più sgradevoli. “Pensiamo alle analogie che 

sono state trovate tra l’odore dei piedi e certi tipi di formaggi: è 

il Camembert che puzza di piedi o sono i piedi che odorano di 

Camembert? Tutto dipende dalle nostre esperienze con il Ca-

membert. La sostanza odorosa è la stessa nei due casi: il diace-

tile, ma il nostro cervello opera una separazione netta riguardo 

alla gradevolezza o meno della stessa sostanza in funzione da 

dove provenga” (prof. R. Barale, prof. ordinario di genetica all’U-

niversità di Pisa). Il senso del sapore prodotto è come un mirag-

gio: sembra provenire dalla bocca, dove si trova il cibo, invece 

la parte odorosa nasce fisiologicamente dal percorso olfattivo. 

“La ricerca moderna ha identificato l’olfatto come un senso chi-

mico, così come il gusto; a differenza dei sensi fisici della vista e 

dell’udito - che dipendono da stimolazioni come la luce o i suoni 

– l’olfatto si basa sulla presenza di una moltitudine di recettori 

sensibili a diverse sostanze chimiche. Queste sostanze – che gli 

scienziati definiscono molecole odorose dei cibi - portano in-

formazioni e si legano ai recettori delle cellule nervose olfattive 

presenti nella cavità nasale: le uniche cellule nervose di tutto il 

corpo in contatto con l’esterno”(Guida per cervelli affamati, C. 

Coricelli, S. E. Rossi, Il Saggiatore, 2021). Sono loro che inviano 

specifici segnali al cervello il quale li traduce in “ immagine ” 

di un gusto o di un odore. Proprio come avviene nella corteccia 

visiva che ci permette di distinguere istintivamente il volto uma-

no da un volto animale, così nella corteccia gustativa o olfattiva 

si crea il “volto” - immagine di un gusto o di un odore. E così, 

nelle altre cortecce. “Le immagini sensoriali così definite, ven-

gono archiviate nelle rispettive aree per essere ulteriormente 

elaborate in immagini più complesse tramite l’interazione con 

altre aree cerebrali come la creazione del sapore. Infatti, il sa-

pore non esiste di per sé, ma nasce dall’interazione tra il gusto 

e l’olfatto nella corteccia cerebrale (aree delle associazioni) e 

non solo. È, quindi, una creazione individuale del cervello, del 

cervello di ognuno”(prof. R. Barale). Queste “immagini” rappre-

sentano la base principale della nostra percezione dei sapori; 

determinano la maggior parte del piacere che traiamo dal cibar-

ci e condividono parte della responsabilità dei problemi che si 

incorrono mangiando cibo non salutare. Ma perché l’olfatto è il 

Re dei sensi? “Le informazioni provenienti dalle molecole odo-

rose vengono inviate dalle cellule nervose della cavità nasale, 

tramite gli assoni, direttamente alla prima stazione cerebrale: 

il bulbo olfattivo. Il viaggio prosegue verso la corteccia olfattiva 

che crea l’identità e l’intensità dell’odore, l’ippocampo (struttura 

centrale della memoria), l’amigdala – struttura centrale del si-

stema limbico – per poi raggiungere la corteccia orbitofrontale, 

stabilendo con essa un rapporto privilegiato con la parte più no-

bile e evoluta del nostro cervello – che ci distingue dal resto degli 

animali – ove si crea la gratificazione e la piacevolezza soggetti-

va molto più direttamente che con gli altri sensi. Infatti, a diffe-

renza di tutte le vie sensoriali, quella olfattiva non viene filtrata 

dal talamo, raggiunto solo in un secondo momento. Per questo 

motivo la percezione iniziale degli aromi è in gran parte incon-

sapevole e più immediata”(Guida per cervelli affamati).  Fra le 

varie intuizioni della Neurogastronomia, quella sul rapporto 

cibo-memoria-emozioni è particolarmente interessante. Il lega-

me diretto con le aree limbiche, coinvolte nei processi emotivi, 

e con la struttura centrale della memoria, fa sì che la reazione a 

un certo odore possa essere influenzata dallo stato psicofisico in 

cui ci troviamo – come ad esempio la fame – o dai nostri ricordi, 

implicando la memoria sensoriale che coinvolge il “vissuto” di 

un individuo. Marcel Proust ha studiato e sottolineato il ruolo 

della memoria sensoriale e del ricordo nel condizionare le no-

stre sensazioni gustative: il ritorno della memoria involontaria 

dopo aver imbevuto nel tè una madeleine, ricorda come egli era 

solito mangiarne da piccolo la domenica mattina ( 1° capitolo, 

“La strada di Swann”). 

La narrazione dello scrittore francese ci riporta immediatamen-

te alla centralità dell’olfatto: un senso arcaico, direttamente con-

nesso alle strutture più profonde e primitive del nostro cervello 

legate alle emozioni e alla memoria. Più recentemente, il ruolo 

dell’esperienza e della memoria nel modificare la valutazione 

oggettiva di un cibo, è stato ben rappresentato nel film Rata-

touille della Walt Disney Pictures/Pixar Animations Studios. Il 

sapore, quindi, percepito a livello di coscienza, non è più soltan-

to la risultante dell’interazione tra gusto e olfatto, ma anche da 

quanto i nostri archivi di memoria di gusti e olfatto sono ricchi e 

articolati. Inoltre, nelle varie aree associative contigue a quelle 

percettive, avvengono associazioni con altri sensi, come la vista, 

il tatto, l’udito e con la memoria di altre percezioni emotivamen-

te importanti. Il suono, il profumo e la presentazione visiva del 

cibo, ad esempio, hanno importanza quasi quanto il gusto. Pen-

siamo alla croccantezza di un alimento che va a stimolare i cen-

tri del piacere. Studi attualmente in corso stanno confermando 

che l’olfatto umano, lungi dall’essere un senso debole  e vestigia-

le, è al contrario potente. Comprendere meglio il ruolo centrale 

svolto da questo senso può aprire le porte a nuovi approcci per 

ridurre i problemi legati al cibo.
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Terre dell’Etruria acquisisce 
il Centro di stoccaggio 

di Gallina, in Val d’Orcia
a cura della Redazione

L’acquisizione del centro di stoccaggio di Gallina, in Val 

d’Orcia, è l’ultimo atto di una progressiva espansione di Ter-

re dell’Etruria nell’area senese. Un passaggio importante e 

fortemente voluto, che arriva dopo l’acquisto del centro di 

Colonna del Grillo. “Per diversi anni abbiamo collaborato 

nell’area con la Coperativa Valdorcia Terre Senesi, che si 

occupava dello stoccaggio cerealicolo”, puntualizza Luca 

Brunetti, responsabile di settore per Terre dell’Etruria. “Con 

l’acquisizione dei due centri abbiamo finalmente messo le ra-

dici in un territorio dalla valenza strategica imprescindibile 

sul piano regionale. 

Contemporaneamente abbiamo stipulato a Gallina un accor-

do decennale con l’azienda agricola Pieve a Salti, realtà che 

coordina al suo interno una rete aziende produttrici di farro. 

Il contratto concerne appunto lo stoccaggio del farro che sarà 

conferito presso il centro di Gallina, per un quantitativo an-

nuo attorno ai 30-35.000 quintali. Il centro di Gallina servirà 

così non solo a stabilizzare questa collaborazione, ma anche 

a mantenere attivo in Val d’Orcia un polo agricolo rilevante 

e capace di garantire ai soci produttori un riferimento per 

il conferimento di farro, grano duro, grano tenero e favino”.
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In vista dell'imminente campagna di raccolta cereali, la coo-

perativa Terre dell'Etruria proporrà in via sperimentale per 

l'annata 2023 le seguenti modifiche alle modalità di vendita 

del prodotto conferito:

- Eliminazione della modalità Vendita Estiva VI

- Rafforzamento della modalità Costi e Ricavi CR, con 

l'introduzione di altri due acconti, oltre quello già previsto 

di Gennaio, per un complessivo di tre e di un saldo finale. In 

particolar modo:

• I ACCONTO A PARTIRE DAL 15 OTTOBRE  

• II ACCONTO A PARTIRE DAL 15 GENNAIO 

• III ACCONTO A PARTIRE DAL 15 APRILE 

• SALDO A PARTIRE DAL 15 GIUGNO 

La volontà è, ancora una volta, quella di cercare rispondere 

alle esigenze e alle richieste dei conferenti. 

Infatti, a fronte di mercati così altalenanti, dove diventa sem-

pre più difficile decifrare il momento giusto per collocare la 

vendita del prodotto conferito, l'intento sarà quello di incen-

tivare la modalità a CR, che si è dimostrata ormai garante, 

nel medio lungo termine, di una maggiore valorizzazione al 

socio, superando allo stesso tempo, con tali modifiche, la 

problematica della tempistica lunga di  pagamento. 

Un maggior numero di acconti, infatti, permetterà di dimez-

zare le tempistiche di pagamento, che saranno non più ogni 

sei mesi, ma ogni tre. Gli acconti saranno erogati salvo com-

pensazioni delle posizioni cliente scadute alla data del paga-

mento dell'acconto stesso. Si ricorda inoltre che per i soci 

che opteranno per una gestione a Costi e Ricavi, il pagamen-

to dello scaduto relativo agli acquisti necessari per la produ-

zione cerealicola potrà essere effettuato, nel caso l’importo 

degli acconti non sia sufficiente alla completa copertura del 

debito, all’atto di pagamento del saldo.

Angolo soci: nel cerealicolo
cambiano le modalità di vendita

del prodotto conferito
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Sarà inaugurata venerdì 23 giugno, in occasione dell’Assem-

blea generale di Terre dell’Etruria (che si svolgerà a Brac-

cagni), la mostra Agricoltura e cooperazione. Il lungo 

percorso di Terre dell’Etruria.L’esposizione nasce all’in-

terno del progetto Terre dell’Etruria: storia di una co-

operativa agricola nella Toscana occidentale, 

affidato all’Istituto di Ricerca sul territorio e 

l’Ambiente “Leonardo” di Pisa e lanciato 

da Terre dell’Etruria lancia per il ven-

tennale della sua costituzione.Il lavoro 

mira a ricostruire il percorso evolu-

tivo che ha portato alla formazione 

della Cooperativa, dalla fondazione 

del primo nucleo – nell’aprile 1950 – 

ad oggi. L’obiettivo è duplice. Da un lato 

mettere a disposizione del settore, delle 

istituzioni, dell’opinione pubblica e dei soci 

uno strumento in grado di restituire – tra storia 

e memoria – il valore delle cooperazione agricola tra la se-

conda metà del Novecento e i primi anni Duemila. Dall’altro 

quello di rafforzare l’identità della Cooperativa, il senso di 

appartenenza dei suoi associati e la considerazione delle isti-

tuzioni locali, regionali e nazionali. La ricerca cerca infatti di 

collegare le varie esperienze cooperative che sono confluite 

all’interno di Terre dell’Etruria, non solo sul piano produt-

di Federico Creatini
Redazione di Cooperazione in Agricoltura

Una mostra per raccontare la storia 
di Terre dell’Etruria

tivo e occupazionale, ma anche attorno alla necessità di ri-

lanciare il territorio rurale in tutti i suoi valori: ambientali, 

paesaggistici, sociali e culturali. I pannelli che compongono 

questa mostra ripercorrono alcune tappe fondamentali di 

questo processo, ricostruito grazie al contributo (fotografico 

e documentario) dei soci, dei cooperatori e all’aiuto di 

molteplici soggetti archivistici e istituzionali. 

Questi i titoli dei sedici pannelli che la 

comporranno: 1. Per una storia della 

cooperativa Terre dell’Etruria; 2. Le 

origini e la nascita della Cooperativa 

Produttori di Donoratico; 3. L’espan-

sione degli anni Settanta e l’istituzio-

ne della Copal; 4. Le fusioni degli anni 

Novanta: Co.Agri; 5. La Cooperativa Pro-

duttori Agricoli della Val di Cecina; 6. La Co-

operativa Comprensorio del Cornia; 7. La Coope-

rativa Ortofrutta di Venturina; 8. L’Innovatrice di Chianni; 

9. La nascita di Terre dell’Etruria; 10. L’area pisana: la Nuo-

va Zootecnia di Cascina; 11. La Cooperativa Auser di Arena 

Metato; 12. Terre di Maremma; 13. La Cooperativa Agricola 

Agrimaremma; 14. Le ultime espansioni; 15. Le cooperative 

Co.Pa.Ca e San Rocco; 16. Cronologia.
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a cura di Orto Mio

Erbe aromatiche: tanto gusto e benefici per la salute! 

La maggior parte delle erbe aromatiche richiede poche atten-

zioni rispetto agli ortaggi: per molte specie, un angolo asciut-

to e soleggiato e poche semplici cure sono tutto il necessario 

per mantenerle sane. Le aromatiche danno ai nostri cibi quel 

tocco inconfondibile che li ha resi famosi nel mondo. Sen-

za di esse le ricette della cucina mediterranea perderebbero 

l’unicità che le contraddistingue: i profumi, gli aromi e i sa-

pori più amati della nostra tradizione. Quando si scoprono 

le proprietà utili per l’organismo di molte aromatiche (anche 

quelle classiche, come salvia o rosmarino), si capisce perché 

conviene utilizzarle più spesso nei piatti di ogni giorno, non 

solo per insaporirli, ma anche per compensare i danni di al-

cuni errori della dieta moderna, come l’abuso di sale.

IL TRAPIANTO
La primavera è la stagione ideale per mettere a dimora le 

piante, scegliendo il periodo migliore in funzione della tolle-

ranza delle diverse specie alle basse temperature: quelle che 

non temono il freddo si possono trapiantare già da marzo, 

mentre quelle più sensibili alle basse temperature da maggio.

Preparare accuratamente il terreno, con una lavorazione 

profonda 20-40 cm. Nei suoli argillosi, molte specie si gio-

vano della coltivazione su aiuole rialzate 15-20 cm, che age-

volano il drenaggio dell’acqua in eccesso nei periodi piovosi. 

Dopo il trapianto stringere il terreno alla base delle piante, 

facendo pressione con le mani verso il basso. Dopo il trapian-

to, per velocizzare l’attecchimento, è utile proteggere le pian-

te dagli stress ambientali con TNT bianco, per 2-5 giorni.

L’IRRIGAZIONE

L’irrigazione, nel primo periodo dopo la messa a dimora va 

effettuata considerando le temperature ambientali e l’umidi-

tà del suolo. Se il terreno è bagnato e le temperature fresche, 

le annaffiature saranno molto diradate, attendendo sempre 

l’asciugamento della superficie. Quando il suolo è arido e 

le temperature elevate, gli interventi devono essere più fre-

quenti, ma evitando attentamente i ristagni, che favoriscono 

Le erbe aromatiche: 
il gusto della freschezza

le patologie radicali. Le specie che tollerano la siccità, dopo 

la prima stagione di crescita richiedono poche innaffiature, 

di norma solo saltuariamente in periodi particolarmente 

secchi.

LA CONCIMAZIONE
La concimazione di fondo si effettua distribuendo stallati-

co nella buca di trapianto (mescolandolo al terreno per non 

danneggiare le radici). Nel primo mese dopo il trapianto è 

consigliata la distribuzione di fertilizzanti liquidi Bio (o in 

alternativa stallatico macerato) ogni 2 settimane, per stimo-

lare una crescita rigogliosa.

Annualmente si apporta stallatico nel periodo autunnale, in-

terrandolo in superficie intorno alla base delle piante.

LA PROTEZIONE DAL FREDDO
Alcune piante soffrono con temperature sotto i 10-15°, quin-

di nelle aree più fredde vanno posizionate all’esterno solo 

a primavera inoltrata, mentre si collocano in locali protetti 

in inverno. Molte aromatiche amano il clima mite ma tolle-

rano le piccole gelate. Scegliere una posizione riparata dai 

venti freddi invernali o ripararle con un velo di TNT bianco 

è consigliabile per consentirgli di superare più agevolmente 

l’inverno.

La pacciamatura della superficie del terreno, con uno strato 

di paglia, foglie secche o corteccia, risulta particolarmente 

utile per le aromatiche in grado di ricacciare dalla base in 

caso di danni da freddo che abbiano compromesso la vegeta-

zione (es. Salvia ananas, erba Luigia, ecc.)

LA PROTEZIONE DAL SOLE IN 
ESTATE
Coltivando le aromatiche in vaso sul balcone, con esposizio-

ne a sud, nei periodi più caldi dell’estate soffriranno maggior-

mente le alte temperature. Se possibile, spostarle in zone ri-

parate dai raggi solari nelle ore più torride, oppure ripararle 

con tende ombreggianti. Meglio evitare i vasi di colore molto 

scuro, che favoriscono il surriscaldamento radicale nel caso 

di esposizione diretta ai raggi solari a pomeriggio.
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I SEGRETI DEL SAPORE: SOLE E IRRIGAZIONE
Un’ottima intensità degli aromi si ottiene esponendo le piante in posizione ben soleggiata e moderando l’irrigazione. Così si 

favorisce il massimo accumulo di oli essenziali nelle foglie delle aromatiche! Per la raccolta, le ore fresche del mattino sono da 

preferire per ottenere la massima qualità.

TRE CONSIGLI PER L’ESTATE:
AGRICOLTURA E BENESSERE

Perché scegliere i prodotti Terre 
dell’Etruria?
Usa il Qr-Code e ascolta le parole del nostro 
responsabile Ortofrutta, Paolo Simonelli!



 18Pagina

Fo
cu

s 
O

rt
of

ru
tt

a
Giugno - Agosto 2023

CENTRO DI POLVEROSA 

I lavori di costruzione delle due nuove celle frigorifere di 

Polverosa sono stati ultimati nel mese di marzo. Le celle 

sono state collaudate e tutte le opere murarie accessorie, 

pavimenti, intonaci e tetti sono state completate. 

Una delle due celle, quella più piccola, è già in funzione per 

la sosta dei carciofi, degli asparagi e delle fragole conferiti 

dai soci della zona, in attesa di essere caricati e trasportati 

verso le centrali ortofrutticole di Braccagni (i prodotti bio-

logici) e Venturina (convenzionale). Le due celle, che han-

La realizzazione delle nuove 
celle frigorifere a Polverosa 

e Venturina
di Stefano Andreoni, tecnico Ortofrutta di Terre dell’Etruria

no un cubaggio complessivo di circa 1500 mc, sono state 

pensate per la conservazione delle cipolle e sono dotate en-

trambe di impianto di deumidificazione specifico per que-

sto prodotto. L’investimento sta dimostrando già ora la sua 

valenza strategica per le aree produttive di Albinia, Marsi-

liana e per le zone limitrofe: oltre alle cipolle ci consente 

infatti di programmare con i nostri soci prodotti ortofrut-

ticoli più delicati come le fragole, le zucchine con il fiore e i 

meloni, permettendoci di ottimizzare la logistica. 
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CENTRALE DI VENTURINA

I lavori di costruzione delle due celle di Venturina sono 

in fase di conclusione e l’impianto sarà in funzione entro 

la fine di maggio. Il cubaggio complessivo è di circa 3.000 

mc. La loro destinazione principale sarà lo stoccaggio delle 

patate (circa 6.000 quinali), ma tutta la primavera e parte 

dell’estate verranno utilizzate come supporto per l’attività 

quotidiana di frigoconservazione degli altri prodotti. Que-

sto investimento, molto importante per il settore ortofrut-

ticolo di Terre dell’Etruria, ci consentirà di conservare le 

patate e le cipolle senza dover necessariamente ricorrere – 

o quasi – all’affitto di celle da terzi. Inoltre ci permetterà di 

dare maggiore impulso alla produzione, in particolare nella 

zona sud della toscana.

An�furto - Videosorveglianza - An�ncendio
Via M. Buonarro� 2/4/6  57022 Donora�co (Li) tel 0565 774262 www.feliac.it

da 20 anni in evoluzione
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Le nuove etichette 
della linea Antico Borgo

a cura della Redazione

La linea Antico Borgo presenta il suo nuovo abito! 

Nella prestigiosa cornice del Vinitaly hanno fatto il loro in-

gresso in scena le nuove etichette della linea, pensate per 

esaltare e valorizzare il prodotto grazie ad uno stile intenso 

ed elegante. 

“Le nuove etichette esprimono al meglio la filosofia dei no-

stri vini”, spiega Francesca Cupelli, responsabile Comuni-

cazione e Marketing di Terre dell’Etruria: “ richiami florea-

li che riflettono la nostra voglia di migliorarci e la voglia di 

spingere sempre più in alto il vino cooperativo. 

La linea ®A️ntico Borgo comprende due tipologie di vino: 

Rosso e Bianco.

Ogni etichetta raffigura un fiore simbolico che ne esalta le 

caratteristiche, traducendo ciò l'essenza che se ne apprez-

za durante la degustazione. 

Le etichette sono state realizzate con materiali di alta 

qualità e caratterizzate da una stampa a rilievo. Il logo del 

brand Antico Borgo è posto in alto al centro dell'etichetta. 

Il retro dell'etichetta contiene le informazioni sul vino, la 

sua origine, la sua gradazione alcolica e il QR code. 

Le nuove etichette del vino della linea Antico Borgo sono 

state pensate per valorizzare i nostri vini e per trasmettere 

ai nostri clienti la nostra passione e il nostro legame con il 

territorio. 
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Il Vinitaly si è concluso anche quest’anno tra le luci del 

successo. Una rassegna iconica, ormai punto di riferimen-

to mondiale per un settore vitivinicolo sempre più esteso 

e innovativo. Per Terre dell’Etruria quella del 2023 è stata 

l’undicesima presenza, segnata dall’ingresso nel padiglione 

Toscana (Padiglione 9). Un traguardo importante, riflesso 

di un lavoro continuo che negli ultimi anni ha visto la can-

tina del “Poderone” protagonista di una crescita costante: 

“È sempre importante prendere parte ad una manifesta-

zione così prestigiosa, anche per una cantina piccola come 

la nostra”, afferma Massimo Carlotti, presidente di Terre 

dell’Etruria. “Rappresentiamo infatti un territorio vasto e 

in questi ultimi anni stiamo lavorando sodo per cercare di 

esprimerci al meglio.

Il Vinitaly: un’occasione di 
crescita per i vini della cantina 

“Il Poderone”
a cura della Redazione

 L’obiettivo della nostra presenza non è solo quello di rap-

presentare Terre dell’Etruria come cooperativa toscana, 

ma anche di portare sul banco il lavoro dei soci e dei ter-

ritori che alla nostra Cooperativa fanno riferimento”. Alle 

parole di Carlotti seguono quelle di Giulio Fontana, respon-

sabile del settore Olio e Vino di Terre dell’Etruria: “L’in-

gresso nel padiglione Toscana è sicuramente un punto che 

merita di essere sottolineato. 

Questo è il nostro undicesimo Vinitaly, riflesso di una storia 

– la nostra – che vogliamo far conoscere ben oltre i confini 

regionali. Anche quest’anno abbiamo presentato una gam-

ma di prodotto ormai consolidata, espressione del lavoro 

dei nostri conferitori e dei nostri tecnici. Stiamo lavorando 

per allargare il nostro mercato, partendo dal consolidarci 

all’interno di quello italiano: lo sguardo si è già allargato 

all’Europa e agli Stati Uniti, dove i nostri prodotti stanno 

riscuotendo apprezzamenti e interesse. È lì che concentre-

remo parte dei nostri sforzi presenti e futuri”. A chiudere 

il resoconto è Paolo Granchi, agronomo di Terre dell’Etru-

ria: “È sempre belle vedere il frutto di un lavoro collettivo 

all’interno di un palcoscenico così prestigioso. Io e i miei 

colleghi cerchiamo di dare ai nostri soci suggerimenti mi-

rati affinché anche in annate difficili come quelle del 2021 e 

del 2022 si riesca sempre ad avere un’elevata qualità delle 

uve. È un impegno costante, strettamente monitorato e con-

diviso, soprattutto in una fase in cui ci troviamo a contra-

stare i principali effetti negativi del cambiamento climatico, 

tra cui siccità ed elevate temperature. Per mantenere stan-

dard elevati abbiamo deciso di mettere in atto un sistema 

di monitoraggio agroclimatico, caratterizzato da centraline 

meteorologiche che consentono di tenere costantemente 

sotto controllo l’umidità e le temperature.  Una tecnologica 

in grado di dare preavvisi certi, così da consentire ai pro-

duttori di intervenire in anticipo per limitare – ad esempio 

– i danni delle gelate. D’altronde, le avversità climatiche ad 

oggi incidono più di quelle parassitarie sulle produzioni vi-

tivinicole toscane”.

Scopri di più 
sulla cantina 

"Il Poderone" 
di Terre 

dell'Etruria
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GIUGNO

FINOCCHIELLA
SORANO

Valido dal 12/06/2023 al 08/07/2023

€ 13,90 al kg
invece di € 17,50 al kg

VINO SANGIOVESE
ANTICO BORGO LT. 0,75
TERRE DELL'ETRURIA
MAGLIANO IN TOSCANA

Valido dal 12/06/2023 al 08/07/2023

€ 5,00
invece di € 5,80

SALAMELLA NATURALE/PICCANTE
SORANO

Valido dal 12/06/2023 al 08/07/2023

€ 13,20 al kg
invece di € 16,40 al kg

PER NOI IL SOCIO È IL CENTRO 
DELLA COOPERATIVA.

Essere socio di Terre dell’Etruria è 
semplice e consente di entrare in un 
mondo fatto di vantaggi, servizi e di 
solidarietà.

In base all’articolo 4 del nostro 
statuto, possono essere soci gli 
imprenditori agricoli sia singoli che 
associati. Per diventare socio occorre 
recarsi presso uno dei punti vendita 
della Cooperativa o contattare il 
tecnico di riferimento, registrare i 
propri dati per la domanda a socio e 
versare la quota sociale.

PERCHÉ DIVENTARE SOCIO?

• Miglior liquidazione del prodotto       	
	 conferito in Cooperativa;

• Servizi e convenzioni;

• Sconti e offerte particolari;

• Partecipare alla vita cooperativa;

• Partecipare ad iniziative sociali e 		
	 culturali.

ESSERE SOCIO È 
CONDIVIDERE, ALIMENTARE 
E SUPPORTARE I VALORI 
COOPERATIVI!

DIVENTA 
SOCIO

food



O
ff

er
te

 P
ro

do
tt

i

 23Pagina

n° 71

PECORINO SEMI STAGIONATO 
"ORO DI MAREMMA"
MONTEROTONDO M.MO

Valido dal 12/06/2023 al 08/07/2023

€ 20,50 al kg
invece di € 24,30 al kgVINO BRUMOSO

IL PODERONE LT. 0,75
TERRE DELL'ETRURIA
MAGLIANO IN TOSCANA

Valido dal 12/06/2023 al 08/07/2023

€7,60
invece di € 8,90

PECORINO AL PEPE
GR. 300 S/V MANCIANO

€ 5,20 al pz.
invece di € 5,90 al pz.

PECORINO AL TARTUFO
GR. 300 S/V MANCIANO

€ 8,70 al pz.
invece di € 9,80 alpz.

PECORINO IL BRIACO
GR. 300 S/V MANCIANO

€ 7,50 al pz.
invece di € 8,50 al pz.

novità
PECORINO 
AL PEPERONCINO
GR. 300 S/V 
MANCIANO

€ 5,20 al pz.
invece di € 5,90 al pz.

PECORINO ALLO 
ZAFFERANO
GR. 300 S/V 
MANCIANO

€ 8,70 al pz.
invece di € 9,80 al pz.

PER TUTTI I PRODOTTI IN OFFERTA ULTERIORE SCONTO DEL 3% PER I NOSTRI SOCI PER PAGAMENTO IMMEDIATO

Valido dal 12/06/2023 al 08/07/2023
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SALAME 
GRANA FINA/GROSSA 
SORANO

Valido dal 10/07/2023 al 05/08/2023

€ 13,90 al kg
invece di € 17,50 al kg

LUGLIO

VINO SBOCCIATO
IL PODERONE LT. 0,75
TERRE DELL'ETRURIA
MAGLIANO IN TOSCANA

€ 7,60
invece di € 8,90

PECORINO IL ROSSINO
GR. 500 CIRCA
MONTEROTONDO MARITTIMO

Valido dal 10/07/2023 al 05/08/2023

€ 21,90 al kg
invece di € 26,00 al kg

Valido dal 10/07/2023 al 05/08/2023

VINO MORELLINO
ANTICO BORGO LT. 0,75
TERRE DELL'ETRURIA
MAGLIANO IN TOSCANA

Valido dal 10/07/2023 al 05/08/2023

€ 5,70
invece di € 6,60

PANCETTA TESA
SORANO

Valido dal 10/07/2023 al 05/08/2023

€ 11,90 al kg
invece di € 14,70 al kg

novità

POMODORO OBLUNGO ROSSO
CASSA 10 KG

Valido dal 07/08/2023 al 26/08/2023

€ 6,30 a CASSA

AGOSTO
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PER TUTTI I PRODOTTI IN OFFERTA ULTERIORE SCONTO DEL 3% PER I NOSTRI SOCI PER PAGAMENTO IMMEDIATO

VINO MERLOT
ANTICO BORGO LT. 0,75
TERRE DELL'ETRURIA
MAGLIANO IN TOSCANA

Valido dal 07/08/2023 al 02/09/2023

€ 5,70
invece di € 6,60

CAPOCOLLO A TRANCI
DI SORANO

Valido dal 07/08/2023 al 02/09/2023

€ 18,40 al kg
invece di € 22,90 al kg

VINO BRUMOSO
IL PODERONE LT. 0,75
TERRE DELL'ETRURIA
MAGLIANO IN TOSCANA

Valido dal 07/08/2023 al 02/09/2023

€7,60
invece di € 8,90

FINOCCHIELLA
SORANO

Valido dal 07/08/2023 al 02/09/2023

€ 13,90 al kg
invece di € 17,50 al kg

PECORINO IL DORETTO STAGIONATO SU PAGLIA
GR. 500 CIRCA
MONTEROTONDO MARITTIMO

Valido dal 07/08/2023 al 02/09/2023

€ 21,90 al kg
invece di € 26,00 al kg

novità

PECORINO FRESCO LIBELLO
MANCIANO 
ANTICO BORGO

Valido dal 07/08/2023 al 02/09/2023

€15,40 al kg
invece di € 17,40 al kg

AGOSTO
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CYBERBASE 250 ml 
INSETTICIDA CONCENTRATO

€ 14,90

no food

CYBERBASE 1 Lt
INSETTICIDA CONCENTRATO

€ 35,90

Valido dal 1/06/2023 al 30/06/2023 Valido dal 1/06/2023 al 30/06/2023

FORMINIX 200 g
ESCA INSETTICIDA

Valido dal 1/06/2023 al 31/07/2023

€ 6,50
FORMINIX 500 g
ESCA INSETTICIDA

Valido dal 1/06/2023 al 31/07/2023

€ 11,90

FORMINIX INSETTICIDA
GEL FORMICHE4 g 

Valido dal 1/06/2023 al 31/08/2023

€ 7,60
FORMINIX INSETTICIDA
GEL FORMICHE BOX 2 g 

Valido dal 1/06/2023 al 31/08/2023

€ 6,90
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FAST KILL MULTI INSETTO 
INSETTICIDA SPRAY

Valido dal 1/07/2023 al 31/08/2023

€ 4,80

BIXAN 500 g
INSETTICIDA GRANULARE

Valido dal 1/06/2023 al 31/08/2023

€ 9,90

OFF-FLY 750 ml
INSETTICIDA SPRAY

Valido dal 1/06/2023 al 31/08/2023

€ 7,90

PER TUTTI I PRODOTTI IN OFFERTA ULTERIORE SCONTO DEL 3% PER I NOSTRI SOCI PER PAGAMENTO IMMEDIATO
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no food

Valido dal 01/06/2023 al 31/07/2023

AI SOCI SCONTO 3%
PER PAGAMENTO IMMEDIATO
Valido dal 01/08/2023 al 31/08/2023

CARBONE IN LEGNA DA 5 Kg € 8,10
CARBONE IN LEGNA DA 3 Kg € 4,90

TUBO GOMMA SPRING 
VERDE 1/2'' 15 mt

€ 8,60

TUBO GOMMA TWIST 
GIALLO 1/2'' 15 mt

Valido dal 01/06/2023 al 31/07/2023

€ 10,90
AI SOCI SCONTO 5% 
PER PAGAMENTO IMMEDIATO

AI SOCI SCONTO 5% 
PER PAGAMENTO IMMEDIATO

PELLET ABETE 100%
SWISS WARM EN.PLUS CLASSE A1 DIN PLUS 
(PRESTAGIONALE)

SCONTO 2% 
PER 10 SACCHI 
O MULTIPLI

Fino a esaurimento scorte

AI SOCI SCONTO 3%
PER PAGAMENTO 
IMMEDIATO
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OFFERTA LAVORAZIONE POMODORO

Valido dal 01/08/2023 al 31/08/2023

SCONTO 5%

Valido dal 01/08/2023 al 31/08/2023

MANGIME CANE 
MITO'S FITNESS 14 KG
ULTERIORE SCONTO 3% 
PER BANCALI INTERI O 
MINIMO 5 SACCHI,
AI SOCI SCONTO 3% PER 
PAGAMENTO IMMEDIATO

TAGLIO DI 
€ 1,00 
A SACCO

Valido dal 01/08/2023 al 31/082023

MANGIME CANE 
MITO'S REGULAR 14 KG
ULTERIORE SCONTO 3% 
PER BANCALI INTERI O 
MINIMO 5 SACCHI,
AI SOCI SCONTO 3% 
PER PAGAMENTO 
IMMEDIATO.

TAGLIO DI 
€ 1,00 
A SACCO

€ 8,50
AI SOCI
SCONTO 3%
CAPPONI MISTI 
DI COLORE GRIGI
 ROSSI E COLLO 
PELATO
Valido per consegne 
del 19/06/2023 e 23/06/2022
del 28/08/2023 e 01/09/2023

pet food

AI SOCI ULTERIORE SCONTO 3%
PER PAGAMENTO IMMEDIATO
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Il mese di maggio rappresenta da sempre uno spartiacque 

per il mondo cerealicolo, poiché segna la fine della campa-

gna di commercializzazione precedente e l’alba della nuova. 

Vediamo meglio di sintetizzare, in Terre dell’Etruria, cosa 

è successo nel corso della campagna 2022/2023 e 

cosa ci aspetta per la 2023/2024. 

La scorsa campagna di produzione, a li-

vello nazionale, ha delineato una pro-

duzione distinta da un calo generaliz-

zato delle rese, con un totale di circa 

13,5 mton prodotte per i principali 

cereali, contro una media di 15 delle 

annate precedenti. La causa princi-

pale è da individuare nella grave crisi 

siccitosa che ha colpito il nostro paese 

già dalla primavera, per poi protrarsi lungo 

tutto il corso dell’estate. Nonostante ciò, Terre 

dell’Etruria è riuscita ad incrementare i propri conferimen-

ti cerealicoli, attestandosi ad oltre 39500 ton commercia-

lizzate, oltre 5000 ton in più rispetto alla campagna 2021, 

provenienti da oltre 1000 soci conferitori. Il prodotto che 

ha visto il maggior incremento è stato il grano duro, men-

tre quelli che hanno fatto registrare il maggior calo – come 

precedentemente accennato, a causa siccità – sono state le 

colture a ciclo primaverile-estivo, in particolare girasole e 

mais, con significativi cali di resa ad ettaro. 

Importante sottolineare la crescita del prodotto biologico 

conferito in Cooperativa, oltre il 10% del totlae, un trend 

ormai delineato in queste ultime campagne di raccolta. 

Ricordiamo che, Terre dell’Etruria, dispone di nove centri 

di stoccaggio su sedici certificati biologici, di cui almeno 

due su ogni provincia in cui opera. Dal punto di vista delle 

«Ci lasciamo alle spalle una 
campagna cerealicola anomala, 

auspicando una maggiore 
stabilità per il 2023/2024»

di Luca Brunetti
Responsabile del settore cerealicolo di Terre dell’Etruria

valorizzazioni, questa campagna appena conclusa si è di-

mostrata anomala, con una partenza a trebbiatura caratte-

rizzata da prezzi molto alti che, successivamente, con dina-

miche diverse secondo la tipologia di prodotto, sono state 

comunque accomunate da un trend calante durante 

tutti i mesi di commercializzazione. Teniamo 

conto che in soli dieci mesi il grano duro 

ha perso circa il 35% del suo valore, il 

tenero circa il 25%, il girasole oltre il 

40%. Con questi mercanti così alta-

lenanti, è bene ricordare che Terre 

dell’Etruria dà la possibilità ai propri 

conferenti di scegliere tra quattro mo-

dalità di vendita del prodotto, permet-

tendo all’azienda agricola di cucirsi su 

misura la valorizzazione che meglio preferi-

sce, anche se, è bene ricordarlo, con le difficoltà 

dei mercati attuali, gestire una parte o tutto il prodotto in 

modalità costi e ricavi, si è dimostrato, nel medio lungo ter-

mine, premiante. 

Per quanto concerne la nuova campagna, va sottolineato 

che, sino ad aprile, la stagione sembrava aver accompagna-

to bene lo sviluppo dei cereali. Tuttavia, nel mese di maggio 

sta incontrando qualche criticità legata in modo particolare 

alle numerose ed incessanti piogge che stanno insistendo 

su diversi areali della Toscana. Le problematiche maggiori 

sono senz’altro legate al rischio di allettamento del grano e 

ad un peggioramento del profilo qualitativo e sanitario del-

la granella finale. Sul fronte dei prezzi, come detto e come 

è sotto gli occhi di tutti, si partirà invece con valori ben lon-

tani da quelli della scorsa campagna. 
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A seguire, un estratto dell’intervista che Leonardo Lul-

li (Responsabile settore mezzi tecnici e agroalimentare 

di Terre dell’Etruria) e Luca Brunetti (Responsabile del 

settore cerealicolo di Terre dell’Etruria) hanno rilascia-

to ai microfoni di RTV38. 

Cosa potete dirci sul settore cerealicolo di Ter-

re dell’Etruria?

Luca Brunetti: “Il settore cerealicolo è una delle quat-

tro filiere principali della nostra Cooperativa. Insistiamo 

su quattro provincie: Siena, Livorno, Pisa e Grosseto. Al 

loro interno abbiamo dislocati 16 centri di stoccaggio ce-

reali, di cui 9 sono certificati biologici. Abbiamo quindi a 

monte un ente certificatore che ci permette di poter riti-

rare e commercializzare prodotto biologico. Questo è un 

aspetto non di poco conto, visto che le politiche europee, 

oggi, stanno spingendo molto verso questo settore. Dare 

la possibilità ai nostri soci di conferire prodotto biolo-

gico e garantirgli la commercializzazione è quindi un 

aspetto sempre più importante. Possiamo contare su di 

una base sociale davvero significativa: sono oltre 1000 i 

LEONARDO LULLI E LUCA BRUNETTI OSPITI 
DELLA TRASMISSIONE TADÀ (RTV38)
Il mercato dei cereali e dei semi oleosi

soci conferitori di cereali, con un quantitativo annuale 

variabile, parlando tuttavia di numeri interessanti. An-

nualmente andiamo dai 350.000 ai 400.000 quintali di 

prodotti cerealicoli. Il nostro prodotto d’eccellenza, il 

nostro core business, è sicuramente il grano duro, segui-

to da altre colture come il grano tenero ed il girasole”.

Ci state spiegando i servizi che erogate: entria-

mo nel dettaglio?

Leonardo Lulli: “Noi eroghiamo diversi servizi a van-

taggio delle aziende agricole socie. Uno dei più impor-

tanti è quello dell’assistenza tecnica. Abbiamo disloca-

to sul territorio 12 tecnici di campagna (periti agrari o 

agronomi) che accompagnano le aziende durante tutta 

la fase di produzione e di raccolta. Sono tutti tecnici 

qualificati che hanno il compito di suggerire alle aziende 

i migliori interventi, per far sì che l’agricoltore, al termi-

ne del ciclo colturale, porti a casa un prodotto di qualità 

che possa essere commercializzato nel modo giusto dal-

la Cooperativa”. 

Usa i tre QR-Code
per ascoltare interamente 

l'intervista!
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Inserto pubblicitario a cura di Scarabelli

Il nuovo filtro 
STF VICAN - NEW FMA 4000 SF
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Il nuovo filtro Scarabelli / ST FMA 4000 SF è l’uni-

co filtro automatico orizzontale a rete per impianti 

di agricoltura, dotato di nuovo pistone idraulico con 

controllo della velocità di movimento laterale del 

pistone (indipendentemente dalla pressione), indicato-

re di posizione effettiva, interruttore di limite (con 

il controller integrato), con il vantaggio di vedere il tempo 

effettivo di lavaggio. 

Le caratteristiche tecniche del filtro sono:

• Massima pressione 10 bar (con possibilità di altre su ri-

chiesta);

• Minima pressione esercizio: 2,5 bar;

• Connessioni: flangiate;

• Scarico acqua reflua in 2 minuti;

• Elemento filtrante: 125 micron (120 mesh) standard;

• Sistema di controllo controlavaggio bluetooth a tempo e a 

pressione differenziale.

Il filtro FMA 4000 SF porta in sé numerosi miglioramen-

ti tecnici che lo rendono estremamente resistente e funzio-

nale. Tra questi possiamo ricordare il processo di saldatura 

completamente automatizzato mediante robot che permet-

te saldature di elevata qualità, uniformità e ripetitività delle 

stesse per filtri sempre uguali tra di loro.

Una innovativa struttura interna ha permesso di eliminare 

la separazione interna tra le camere: ciò questo garantisce 

una maggiore resistenza, minori saldature ed un accesso 

semplificato in fase di manutenzione. 

Anche il cestello filtrante, cuore del filtro stesso, ha subi-

to importanti innovazioni costruttive con l’applicazione di 

una innovativa rete capace di incrementare la superficie fil-

trante effettiva grazie alla struttura 3D, aumentando la re-

sistenza strutturale e migliorando la capacità di autopulizia 

anche in presenza di particelle di sabbia. 

Gli ugelli di pulizia, dotati del brevettato sistema a spazzo-

la potranno pertanto lavorare con maggiore accuratezza, 

asportando tutto lo sporco intercettato. Anche l’incremen-

to di un ugello interno migliora l’efficienza andando, au-

mentando la velocità di pulizia.

Anche all’esterno troviamo importanti novità ad iniziare 

dal pistone, rinnovato nella sua struttura e funzionalità. 

La modifica permette di avere una maggiore uniformità di 

spostamento anche a fronte di variazioni di pressione, un 

ritorno alla posizione iniziale più rapido e soprattutto un 

indicatore di posizione visivo per la verifica dell’effettiva 

corsa di lavaggio. Un fine corsa comunica con la centralina 

l’effettivo lavaggio avvenuto, permettendo inoltre di ridurre 

il tempo di lavaggio a quello effettivo necessario.

Infine il controller di lavaggio ha conosciuto importanti ag-

giornamenti, diventando un prodotto strettamente integra-

to al filtro stesso. Mediante tre sensori tiene sotto controllo 

il filtro, un sensore sul pistone per determinare il tempo 

effettivo di lavaggio e due sensori di pressione, posti in in-

gresso ed uscita filtro, così da calcolare l’effettivo grado di 

intasamento dell’elemento filtrante ed avvisare di conse-

guenza il ciclo di pulizia. 

Il controller viene gestito mediante smartphone connesso 

con il Bluetooth. L’App permette una gestione molto avan-

zata del ciclo di lavaggio e di analisi e verifica della funzio-

nalità del sistema di lavaggio.
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Da molti anni Scarabelli Irrigazione opera per la ricerca di si-

stemi di supporto all’agricoltore sempre più efficaci e precisi. Su 

questa forte spinta nasce Irreo, il sistema di ultima generazione 

di monitoraggio e gestione satellitare.

Scarabelli Irrigazione mette a disposizione degli agricoltori, dei 

consulenti, dei gestori di impianti grandi e piccoli uno strumen-

to potente, flessibile e di elevata precisione. Potranno essere 

visualizzati i valori di Evapotraspirazione effettiva (ET), di tra-

spirazione fogliare (ETC), di evaporazione dal suolo 

(ETS), l’indice di vigoria, di area fogliare, di co-

pertura fogliare ed infine l’umidità del suolo. 

Una analisi di tutta la superficie coltivata 

consentirà inoltre di essere molto più 

precisi ed accurati delle analisi effettua-

te mediante semplici sensori puntifor-

mi posti nel campo. 

Irreo basa il suo consiglio irriguo sull’e-

vapotraspirazione, che rappresenta il con-

sumo d’acqua di un terreno dovuto alla com-

binazione di due processi: l’acqua viene persa da 

un lato dalla superficie del suolo per evaporazione e, 

dall’altro lato, dalla coltura per traspirazione. I valori di ET sono 

stimati utilizzando diversi dati satellitari e vengono forniti all’a-

gricoltore giornalmente con una risoluzione di 9 metri quadri.

Per far corrispondere l’irrigazione alle esigenze delle colture in 

crescita vegetativa, le irrigazioni devono essere programmate in 

relazione alla quantità di acqua nel terreno che è prontamente 

disponibile per le piante, nota anche come “Readily Available 

Water” o “RAW”. 

Utilizzando Irreo della Scarabelli Irrigazione sarà possibile 

monitorare giornalmente i valori di deficit idrico degli appezza-

menti, senza costosi sensori e centraline meteo da installare e 

manutenere. Analizzando dati satellitari multispettrali, termici 

e meteorologici, saremo inoltre in grado di stimare le precipita-

zioni e l’ETC giornaliera e, attraverso diversi modelli idrologici, 

il deflusso superficiale e il drenaggio dell’acqua sul particolare 

IRREO: Scarabelli Irrigazione 
per il monitoraggio 

e la gestione satellitare
Inserto pubblicitario a cura di Scarabelli

terreno. Considerando la composizione del terreno, il tipo di 

coltura e lo stato fenologico, Irreo stima la soglia di intervento 

ottimale (RAW), ovvero la percentuale di acqua disponibile nel 

suolo che può essere esaurita tra due interventi irrigui successi-

vi prima che la coltura soffra di stress idrico.

Tutto ciò permette – mediante la visualizzazione del program-

ma irrigazioni – di conoscere la strategia ottimale di irrigazione 

delle nostre colture. 

Ma se questo non fosse sufficiente? Se volessimo re-

almente un sistema che in modo autonomo ci 

permetta di realizzare l’irrigazione perfetta? 

Scarabelli Irrigazione ha la soluzione, 

mediante Irreo, che assieme al monito-

raggio satellitare della coltura assicu-

ra un hardware di controllo e gestione 

del campo composto da una soluzione 

molto flessibile e semplice da applicare. 

Potremo contare su comandi locali a 24 V, 

sistemi monocavo e radio LoRa per raggiun-

gere ogni parte del campo, anche la più inacces-

sibile.

 Sono inoltre disponibili ingressi analogici e digitali, sia locali 

che remoti, per l’inserimento di sensoristica di ritorno delle 

operazioni effettuate, come contatori o sensori pressione.È in-

fine possibile gestire la fertirrigazione, i sistemi automatici di 

filtrazione, programmi specifici irrigui per ciascuna valvola di 

campo, allarmi e programmi condizionati. Per particolari neces-

sità territoriali o agronomiche è possibile, inoltre, inserire una 

stazione meteo completa in campo, sempre con comunicazione 

radio con l’Hub centrale. Una SIM all’interno dell’Hub permet-

terà la comunicazione e il trasferimento delle informazioni con 

la piattaforma cloud Irreo e la possibilità, pertanto, di una ge-

stione attenta, precisa e puntuale del sistema irriguo.La Scara-

belli Irrigazione, sempre attenta ad una agricoltura sostenibile 

e moderna, è al tuo fianco per ottimizzare le tue rese, diminuire 

i costi essere più sostenibili verso l’ambiente.
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Per restare 
sempre aggiornato 
durante i mesi 
estivi, usa il QR-
Code!

Il servizio di monitoraggio della mosca delle olive avrà inizio 

dalla seconda settimana di giugno. Suggeriamo posizionare le 

trappole per il monitoraggio degli adulti per valutare la den-

sità di popolazione presente nella prima generazione dell'an-

no della mosca delle olive e prevedere così l'eventuale posi-

zionamento di trappole per la cattura massale ( FLY PACK) o 

eventuali interventi adulticidi ( SPINTOR FLY). Ricordiamo 

la promozione fatta da Terre dell'Etruria per i propri olivi-

coltori associati sull'acquisto delle trappole FLY PACK  con 

sconto del 25% rispetto al prezzo di listino, per il cui acquisto 

ricordiamo necessita avere l'autorizzazione all'acquisto dei 

prodotti fitosanitari. 

PRESTARE LA MASSIMA ATTENZIONE IN PRE-

SENZA DI FRUTTI RIMASTI SULLE PIANTE O IN 

VICINANZA DI OLIVETE ABBANDONATE. Se si os-

serva un aumento della presenza di Cecidomia fogliare anche 

in aree in cui non era stata osservata fino ad oggi ( Val di Ceci-

na, Val di Cornia ), contattare il servizio di assistenza tecnica 

per impostare un adeguato monitoraggio o interventi curativi .

La lotta alla mosca dell’olivo
A cura del Servizio Agronomico di Terre dell’Etruria

TRATTAMENTI SUGGERITI: considerata l'elevata ba-

gnatura fogliare dovuta alle elevate escursioni termiche, cau-

sa di bagnatura fogliari abbondanti e prolungate, necessita 

effettuare a fine fioritura  un intervento preventivo/curativo  

con prodotti rameici  o microbiologici: CUPRORAM, POLTI-

GLIA DISPERS, COBRENORDOX 75 WG, SERENADE MAX  

ed estratti di legno ( TANNINO SERBIOS- DISTILLATO DI 

LEGNO)  oppure con prodotti di sintesi per aziende conven-

zionali quali : ORTIVA TOP, SCORE 25 EC, CABRIO OLIVO. 

TIGNOLA DELLE OLIVE: effettuare i campionamenti  e al su-

peramento della soglia di intervento intervenire con Bacillus 

th ( DELFIN, TUREX, BIOBIT) oppure per aziende convenzio-

nali( DELEGATE WG, DECIS EVO). Verificare la presenza di 

miridi  o cimici che possono causare aborti fiorali e dei giovani 

frutti allegati.
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FARFALLE “LA TOSCA” ALLA CRUDAIOLA

Preparazione:

In una pentola capiente mettete a lessare la pasta appena 
l’acqua salata in precedenza entra in ebollizione. Con l’aiuto 
di un coltello tagliate a metà i datterini e poi operate sulle 
metà ottenute dei tagli a losanga. Sia per la cipolla sia per 
il cipollotto tagliate lungo la verticale e tagliate a losanga le 
due metà. Sovrapponete le foglie di basilico e tagliate fine-

L'angolo
dello Chef

IN OGNI NUMERO UNO CHEF DEL NOSTRO 
TERRITORIO SI LASCIA ISPIRARE DAI PRODOTTI 

DI TERRE DELL’ETRURIA E CI REGALA UNA 
RICETTA DA PROVARE ANCHE A CASA 

Pasta la Tosca è prodotta al 100% con grano duro toscano, coltivato senza 
uso di glifosato e frutto di una filiera che vede a capo Terre dell’Etruria. 

mente per ottenere una chiffonade. In una ciotola scolate la 
pasta e aggiungete olio EVO e pepe. 
Aggiungete anche cipolla, pomodoro datterino tagliato e 
il basilico. Servite anche fredda. Per i più golosi si può ag-
giungere anche un formaggio stagionato appena grattugia-
to, oppure dei pezzetti di mozzarella fi or di latte o di bufala.

INGREDIENTI PER 2 PERSONE

• 150 g di Farfalle la Tosca 
• 200 g di pomodoro datterino fresco 
• 1 cipolla o un cipollotto bianco fresco 

• 10 foglie di basilico 
• Olio EVO linea “Antico Borgo”
• Sale e pepe q.b.
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INSALATA ESTIVA 
DI FARRO E ORZO

Pasta la Tosca è prodotta al 100% con grano duro toscano, 
coltivato senza uso di glifosato e frutto di una filiera che 

vede a capo Terre dell’Etruria. 

INGREDIENTI
PER 2 PERSONE

• 150 g Orzo perlato linea “Antico Borgo” 
• 150 g Farra perlato linea “Antico Borgo”
• 30 g di rucola
• 200 g di pomodoro ciliegiolo
• 100 g di mozzarelline ciliegine
• Olio EVO linea “Antico Borgo”
• Sale e pepe q.b.

Preparazione:

Per realizzare l’insalata di farro e orzo estiva iniziate les-
sando i cereali: ponete in una pentola capiente l'orzo e il 
farro perlati. Aggiungete abbondante acqua salata fino a 
ricoprire i cereali e lessateli seguendo le indicazioni sulla 
confezione. Una volta cotti avranno assorbito parte dell'ac-
qua, scolateli e passateli sotto acqua fredda corrente in 
modo da bloccare la cottura e raffreddarli; trasferiteli in 
una ciotola capiente e tenete da parte. Occupatevi ora dei 
pomodori: lavateli sotto l’acqua corrente e tagliateli a pic-
coli spicchi. Eliminate l’acqua di conservazione dei boccon-
cini di mozzarella e tagliateli a dadini. Mondate la rucola 
e sciacquatela bene sotto l'acqua; tritate grossolanamente 
anche le foglie di rucola. A questo punto prendete la ciotola 
con i cereali e unite i pomodorini, le mozzarelline e la ruco-
la. Irrorate con abbondante olio extravergine di oliva della 
linea “Antico Borgo” ed eventualmente regolate di sale. Me-
scolate con un cucchiaio in modo che i cereali si insapori-
scano con il condimento. La vostra insalata di farro e orzo 
estiva è pronta per essere gustata e servita fredda.
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Il prodotto
LA NUOVA GIARDINIERA AGRODOLCE ANTICO 

BORGO: PORTA L’ESTATE IN TAVOLA
a cura della Redazione

I sottoli sono prodotti della tradizione italia-

na, quella artigianale, genuina ed autentica. 

Terre dell'Etruria riprende una delle più an-

tiche tecniche di conservazione delle verdure 

per consentire a tutti di gustarle in ogni sta-

gione: ortaggi grigliati, essiccati al sole oppure 

sbollentati, immersi in olio extravergine d’oli-

va. Un processo che parte da un’attenta scelta 

delle materie prime, lavorate con cura al fine 

di conservarne tutto il gusto. Basta visitare i 

nostri punti vendita per scoprire un grande 

varietà di gusti e prodotti, adatti ad ogni tipo 

di palato. A questi si è aggiunta una novità, 

perfetta per arricchire le vostre tavole estive: 

la Giardiniera Agrodolce Antico Borgo. 

Un’esplosione di sapore e dolcezza, accompa-

gnata da una punta acetata in grado di offrire 

un mix perfettamente bilanciato. Zucchine, 

cavolfiore e carote croccanti pronte per essere 

servite come sfizioso antipasto o come goloso 

contorno, abbinando freschezza e qualità.

Scopri anche le altre Giardiniere Anti-

co Borgo: la Rustica e la Capricciosa ti 

aspettano.
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PESCHE E ALBICOCCHE: NEI PRODOTTI 
ANTICO BORGO LA PARTE PIÙ GOLOSA 

DELL’ESTATE
a cura della Redazione

Marmellate e frutta sciroppata sono perfette per ogni stagione. Anche durante l’estate, stagione della frutta fresca per eccellen-

za, diventa davvero difficile farne a meno! Ecco qualche consiglio dai nostri scaffali per arricchire le vostre colazioni e i vostri 

dessert!

BIO - CONFETTURA 
EXTRA DI ALBICOCCHE

Le albicocche sono una buona fonte di potassio ed hanno un 

altissimo contenuto di calcio. Vengono utilizzate come ingre-

diente o accompagnamento di altri dolci, in particolare a base 

di cioccolato. Provale anche in questo formato!

BIO - CONFETTURA 
EXTRA DI PESCHE

Le pesche a polpa gialla sono fragranti e succose. Se trasfor-

mate in confettura, mantengono tutto il loro contenuto di vita-

mina A, B, C e di sali minerali.

BIO - PESCHE SCIROPPATE
Polpose pesche provenienti da agricoltura biologica, pronte 

per arricchire i vostri dessert o per essere gustate come sfi-

zioso spuntino!

POLPA DI PESCHE 
ANTICO BORGO

Pesche, limone e tutta la freschezza del frutto appena raccol-

to! Prova la polpa di pesche nei tuoi dolci!
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Il contesto colturale nel quale si trovano oggi a operare vi-

ticoltori e olivicoltori è sempre più difficile e sfidante per 

effetto dell’evoluzione del clima e degli andamenti 

meteorologici – spesso imprevedibili – che sempre più 

frequentemente caratterizzano le annate.

STRESS ABIOTICI E LORO CONSEGUENZE

Temperature elevate, eccesso di intensità radiativa e 

distribuzione anomala delle precipitazioni sono le prin-

cipali componenti dei cosiddetti stress multipli estivi, 

le cui conseguenze possono avere forti impatti negativi su 

quantità e qualità di uve e olive e si possono riassumere in:

• fotoinibizione e/o blocco della fotosintesi;

• danni all’apparato fotosintetico e crescita stentata del-

la pianta;

• disidratazione e/o scottatura di grappoli e drupe, con 

eventuale successiva necrosi;

• difficoltà nell’accumulo di metaboliti secondari;

• composizione squilibrata dei frutti.

I danni possono essere di entità diversa in funzione dell’età 

del vigneto/uliveto, delle caratteristiche del suolo, della 

gravità delle condizioni ambientali limitanti e della fase fe-

nologica in cui esse si verificano. Ma in tutti i casi il raggiun-

gimento di uno stato nutrizionale ottimale rappresen-

ta per la pianta un’arma potentissima per reagire agli 

stress ambientali e minimizzarne gli impatti negativi.

Nutrire adeguatamente la vite e l’olivo, in tutte le fasi 

del ciclo vegeto-produttivo e non soltanto in quelle in cui è 

maggiore il rischio di stress ambientali, significa non solo 

garantire la disponibilità degli elementi nutritivi nell’esat-

Vite e olivo: superare gli 
stress ambientali con la 

nutrizione corretta
 Agronutrienti mirati e acceleratori di fotosintesi a 

marchio Diagro per prevenire cali di qualità e quantità 
delle produzioni in condizioni colturali limitanti

Inserto pubblicitario a cura di Diachem

to momento in cui si registrano picchi di assorbimento, ma 

anche biostimolare la pianta e incrementarne la capaci-

tà di reagire autonomamente a situazioni estreme.

NUTRIZIONE E BIOSTIMOLAZIONE PER SUPE-

RARE GLI STRESS AMBIENTALI

Diagro - marchio di Diachem, attiva dal 1947 nel setto-

re dei mezzi tecnici per l’agricoltura - formula agronu-

trienti dalle elevate performance, tra cui soluzioni spe-

cificatamente studiate con scopi che vanno al di là della 

semplice nutrizione.

All’interno della linea Diagro di Fertilizzanti integrati 

e induttori di resistenza troviamo AZN, un concime 

minerale semplice in formulazione liquida per applica-

zioni fogliari, contenente sali misti potassici e Zinco. 

La speciale formulazione garantisce un’elevata disponi-

bilità degli elementi e la loro pronta assimilazione nei 

tessuti vegetali, per una rapida correzione delle carenze. 

Nella vite, il Potassio funge da regolatore del biochimismo 

glucidico e proteico, del trasporto dei carboidrati e degli 

scambi idrici, favorendo inoltre la sintesi degli antociani. 

Lo Zinco favorisce lo sviluppo dei tessuti giovani e la dif-

ferenziazione delle gemme. Distribuito in 2-3 interventi da 

pre-chiusura grappolo a pre-raccolta, AZN migliora le ca-

ratteristiche quali-quantitative delle produzioni e lo stato 

fisiologico della pianta, inducendo maggiore resistenza 

agli stress.

Quando le condizioni colturali limitano il processo foto-

sintetico, possono invece essere di aiuto i prodotti della 

linea Diagro di Acceleratori della fotosintesi, come 

Pentac-5 ALA e PentaCalcium ALA, entrambi contenenti 

acido 5-aminolevulinico. Il 5 ALA è uno degli aminoa-
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cidi non protogenici, che non entrano cioè nella compo-

sizione delle proteine, mentre è coinvolto nella sintesi 

della clorofilla. Somministrato alla pianta, determina 

un’importante accelerazione del processo fotosinte-

tico durante il giorno e una riduzione dei consumi 

energetici durante la notte, grazie a un rallentamento 

del processo respiratorio. Aspetti che si traducono in una 

migliore efficienza a livello di assorbimento radi-

cale degli elementi nutritivi, in una ottimale attivi-

tà fisiologica e in una maggior produttività.

 

Pentac-5 ALA è un concime NPK organo-minerale 

in formulazione liquida, contenente carbonio orga-

nico (amminoacidi, ormoni di origine vegetale), boro e mo-

libdeno, in associazione ad acido 5-aminolevulinico. Stimo-

la e favorisce i processi di fioritura e allegagione anche 

in condizioni particolarmente sfavorevoli (es. scarsa lumi-

nosità, basse temperature, etc). Si applica per via fogliare, 

effettuando da 3 a 4 applicazioni da pre-fioritura in avanti, 

a intervalli di due settimane. 

Pentacalcium Ala oltre all’acido 5-aminolevulinico 

contiene Calcio e Magnesio ad elevata efficienza di as-

sorbimento. Si impiega dunque per via fogliare nella pre-

venzione delle fisiopatie da calcio-carenza, tra cui 

il temuto disseccamento del rachide, ma al contempo, 

grazie alla presenza di ALA, permette alle piante trattate 

un rapido rinverdimento per effetto di una maggiore atti-

vità fotosintetica e per un più elevato assorbimento 

radicale di acqua e nutrienti, fra cui Ferro e Mangane-

se. Calcio e Magnesio sono per la vite elementi essenziali 

in quanto costituenti delle pareti cellulari. Il Calcio 

è inoltre coinvolto nei meccanismi di regolazione della 

traspirazione, mentre il Magnesio entra a far parte della 

molecola della clorofilla.

Ammesso in agricoltura biologica, il concime BIO D 

è una miscela di microelementi Manganese e Zinco in grado 

di correggere rapidamente situazioni di carenza, 

anche nei casi più gravi. Lo speciale processo formulativo, 

che prevede una fermentazione simile a quella che avviene 

in natura ad opera di alcuni funghi del suolo, rende i mi-

croelementi in forma prontamente disponibile. Migliora 

lo stato fisiologico della coltura e potenzia indirettamente 

la pianta, inducendo maggiore resistenza agli stress. 

Può essere impiegato per via fogliare e/o radicale. 

NON SOLO NUTRIZIONE: DA DIACHEM SOLUZIO-

NI INTEGRATE PER L’AGRICOLTURA

Diachem non è solo sinonimo di nutrizione, ma anche di 

protezione delle colture, grazie all’ampia e comple-

ta gamma di soluzioni a marchio Chimiberg per la 

difesa di vite e olivo dai più importanti patogeni e pa-

rassiti. La lunga e consolidata esperienza nei due settori 

della difesa e della fertilizzazione consente a Diachem di 

proporre soluzioni integrate nelle quali le due tecniche 

agronomiche lavorano in simbiosi per il raggiungimento di 

uno stato di benessere globale della pianta, contemporane-

amente ponendo grande attenzione alla sostenibilità e 

alla protezione della biodiversità.

Per la protezione della vite dall’Oidio, Chimiberg 

propone TIOLENE, fungicida a base di Zolfo in formu-

lazione flowable. Le particelle finemente micronizzate e 

disperse in acqua favoriscono un’ottima e uniforme coper-

tura della vegetazione trattata. Attivo verso tutte le forme 

di Oidio, con meccanismo aspecifico, è caratterizzato da 

elevata adesività, resistenza al dilavamento e per-

sistenza.Per approfondimenti tecnici e informa-

zioni: www.diachemitalia.it 



 42Pagina

D
if

es
a 

e 
N

ut
ri

zi
on

e
Giugno - Agosto 2023

PE
N

TA
C

A
LC

IU
M

: s
ol

uz
io

ne
 m

is
ta

 d
i s

al
i d

i c
al

ci
o 

e 
m

ag
ne

si
o 

in
 a

ss
oc

ia
zi

on
e 

ad
 a

ci
do

 5
 a

m
in

ol
ev

ul
in

ic
o 

(A
LA

). 
A

ZN
: C

on
ci

m
e 

m
in

er
al

e 
se

m
pl

ic
e.

Guarda il film su 
www.lamelanonsitocca.it

WWW.DIACHEMITALIA.IT

PENTACALCIUM e AZN

DA DIAGRO LE SOLUZIONI
PER LA  NUTRIZIONE DELLA VITE

Diagro® Marchio di Diachem S.p.A.
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Accrescimento frutto
(giugno)

Indurimento nocciolo
(luglio)

Accrescimento frutto
( luglio - agosto)

Nuovi impianti

Colture arboree: OLIVO (olivete convenzionali)

Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Rogna dell’olivo
Occhio di pavone e lebbra

Mosca delle olive
Tignola

COBRE NORDOX 75WG
oppure SCORE 25 EC

FLY PACK
DELEGATE WDG

200 gr/hl
50 ml/hl

80 Trappole/ha
7,5 gr/hl

Occhio di pavone
Lebbra dell’olivo

POLTIGLIA DISPERS
THIOPRON

600 gr/hl
700 ml/hl

Occhio di pavone
Mosca delle olive
Lebbra dell’olivo

POLTIGLIA DISPERS
KESTREL

THIOPRON

600 gr/hl
50 ml/hl

700 ml/hl

Occhio di pavone SYLLIT 544 SC 165 ml/hl

Rogna dell’olivo, Occhio di pavone

Mosca delle olive

Tignola olivo

COBRE NORDOX 75WG

SPINTOR FLY
Oppure ECO-TRAPP

FLY PACK
BIO BIT DF

200 gr/hl

1 LT/ha
100/ ettaro

80 Trappole/ha
1 kg/ha

Colture arboree: OLIVO (olivete biologiche)

Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Rogna dell’olivo
Mosca delle olive
Lebbra dell’olivo

POLTIGLIA DISPERS
SPINTOR FLY

THIOPRON

600 gr /hl
1 Lt/ha

700 ml/hl

Accrescimento frutto
(giugno)

Indurimento nocciolo
( luglio)

Accrescimento frutto
(agosto)

Nuovi impianti

Rogna dell’olivo

Occhio di pavone

Lebbra dell’olivo

CUPRAVIT BIO ADVANCE
Oppure

POLTIGLIA DISPERS
THIOPRON

200 gr/hl

600 gr /hl
700 ml/hl

Tignola dell’olivo
Occhio di pavone

DELFIN
CUPRAVIT BIO ADVANCE

75 gr/hl
200 gr/hl

MONITORAGGIO MOSCA DELLE OLIVE: avrà inizio dal 01/07/2019 al 15/10/2019. Potranno essere visualizzati i bollettini al link https://www.terretruria.it/moni-
toraggio o presso i punti vendita di Terre dell’Etruria, per chi volesse ricevere gli SMS necessario indicare Comune,zona e numero cellulare a info@terretruria.it.

Oidio e Monilia
Tignola

mosca della frutta

LUNA EXPERIENCE
CORAGEN

TREBON UP

50 ml/hl
20 ml/hl
50 ml/hl

Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Mosca della frutta
Oidio e monilia

TREBON UP
CANTUS

50 ml/hl
40 gr/hl

PESCO, ALBICOCCO, SUSINO

Accrescimento frutto
(giugno)

Pre raccolta
(luglio - agosto)

Ticchiolatura e oidio
Carpocapsa

Mosca della frutta

LUNA EXPERIENCE
CORAGEN

TREBON UP

50 ml/hl
20 ml/hl
50 ml/hl

Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

MELO, PERO

Accrescimento frutto
(giugno)

Pre raccolta
(luglio - agosto)

KARATE ZEON 1.5
BELLIS

200 ml/hl
55 gr/hl

Mosca della frutta-carpocapasa
Oidio e ticchiolatura

Concimazione fogliare fruttiferi : In abbinamento ai trattamenti suggeriamo l’impiego di IMPULSIVE PREMIUM ( 3 lt/ha ) + LAST N ( 7 lt/ha) 
ripetuto per almeno 3 volte ogni 10/12 gg

LA DIFESA DELLE COLTURE DEI MESI DI 
GIUGNO - LUGLIO - AGOSTO 2023
A cura dell' Ufficio Agronomico Terre dell'Etruria
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Fase fenologica Concime Tipo Dose a ettaro

Fine allegagione
Pre chiusura grappolo

(giugno)

VITE - difesa biologica

Chiusura grappolo
 fine invaiatura

(luglio)

Oidio
Peronospora

Botrite
Tignoletta

THIOPRON
ARMICARB 85

ROMEO (2 INT.TI), HELIOCUIVRE
AMYLO-X

BIOBIT DF (2 INT.TI)

4 Lt/ha
5 Kg/ha

250 gr/ha, 1 Lt/ha
1,5 Kg/ha
1 Kg/ha

Peronospora
Oidio (ogni 7-10 giorni)

Cocciniglia

POLTIGLIA DISPERS
MICROTHIOL DISP

CRYPTOPACK (insetti utili)

5 kg/Ha
5 kg/Ha

dose variabile

Oidio
Marciume acido

Botrite
Tignoletta

THIOPRON
POLTIGLIA DISPERS

AMYLO-X
DELFIN (2 INT.TI)

4 Lt/ha
2,5 Kg/ha
1,5/ Kg/ha
0,75 Kg/ha

Fine invaiatura
pre - raccolta

(agosto)

VITE :In abbinamento ai trattamenti è suggerito l’impiego di prodotti biostimolanti attivatori delle difese endogene della vite quali . FRONTIERE 2.0 
(0,75 lt/ha), EVIDENCE ( 2 kg/ha), KENDAL ( 2 lt/ha), DENTAMET ( 4 lt/ha) e ripetuti per almeno 3 volte ogni 7/10 gg. 

N.B.: 1) per quanto riguarda gli insetticidi e i fungicidi, la dose per Hl di acqua prevede una distribuzione di 10 Hl di acqua ad ettaro. Anche impiegando 
volumi ridotti si consiglia di rispettare il quantitativo di prodotto per ettaro consigliato inetichetta.
2) Le dosi consigliate dei diserbanti sono riferite ad 1 ettaro di superficie

 
Fase fenologica Concime Tipo Dose a ettaro

Fine allegagione
(giugno)

Infestanti graminacee 
e dicotiledoni -spollonatura

SPOTLIGHT PLUS Lt 0.3/hl

VITE - difesa convenzionale

Peronospora
Oidio

Botrite

ENERVIN PRO
CIDELY

THIOPRON
SWITCH

1,5 + 2 Lt/ha
0,5 Lt/ha
3 Lt/ha

0,8 Kg/ha

Chiusura grappolo
 fine invaiatura

(luglio)

Tignoletta della vite
Cicaline

BIOBIT DF oppure
CORAGEN oppure

AFFIRM
SIVANTO PRIME

1 KG/ha
0,15 Lt/ha
1,5 KG/ha
0,5 Lt/ha

Peronospora
Oidio

ENERVIN PRO
CIDELY

oppure SONATA

1,5 + 2 LT/ha
0,5 Lt/ha
5 Lt/ha

Fine invaiatura
pre - raccolta

(agosto)

Peronospora
Oidio

Coccinigliaa cot.sa

POLTIGLIA DISPERS
MICROTHIOLDISPERS

CRYPTOPAK 100

4 Kg/ha
5 Kg/ha

1 CONF/3 FOCOLAI
Peronospora

Oidio
Tignoletta

Botrite

POLTIGLIA DISPERS
MICROTHIOL DISP

AFFIRM
PROLECTUS

4 Kg/ha
5 Kg/ha

1,5 Kg/ha
1,5 Kg/ha

Accrescimento pianta
Oidio KARATHANE STAR

Colture orticole di pieno campo: COCOMERO
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Peronospora RIDOMIL GOLD R LIQUIDO 4 L/ha
Oidio NIMROD 1 L/haIngrossamento frutti

Peronospora RIDOMIL GOLD R 
LIQUIDO

600 mL/ha

4 L/ha

Afidi TEPPEKI 100 gr/ha
Acari VERTIMEC PRO 1 L/haInizio maturazione

Accrescimento pianta
Oidio VIVANDO

Colture orticole di pieno campo: ZUCCHINO
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Oidio NIMROD 1 L/ha
Afidi TEPPEKI 100 gr/ha

Peronospora PERGADO SC

200 mL/ha

500 mL/ha

Oidio BIOATLANTIS EVIDENCE 500 g/hLRaccolta
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Accrescimento pianta

Oidio VIVANDO

Colture orticole di pieno campo: MELONE
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Nottue fogliari ALTACOR 100 g/ha
Peronospora VOLARE 1,6 L/ha

Ingrossamento frutti

Peronospora RIDOMIL GOLD R 
LIQUIDO

200 mL/ha

4 L/ha

Afidi EPIK SL 2 L/ha
Oidio NIMROD 1 L/ha

Peronospora PERGADO SC 500 mL/ha
Oidio KARATHANE STAR 600 mL/ha

Afidi TEPPEKI 100 gr/ha
Oidio PREV-AM-PLUS 500 mL/hL
Oidio BIOATLANTIS EVIDENCE 500 g/hL

Inizio maturazione

Raccolta

Post-trapianto
Erbe infestanti SENCOR SC

Colture orticole di pieno campo: POMODORO
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acqua

Batteriosi COBRE NORDOX 200 g/hL
Peronospora RIDOMIL GOLD R LIQUIDO 4 L/ha

Inizio maturazione

Erbe infestanti EXECUTIVE GOLD

350 mL/ha

50 g/ha

Tripidi LASER 200 mL/ha
Peronospora QUASAR 3,5 L/ha

Nottue EXALT 2,4 L/ha
Peronospora CURZATE 260 g/ha

Nottue AFFIRM 1,5 kg/ha
Acari VERTIMEC PRO 1 L/ha

Peronospora POLTIGLIA DISPERSS 3 kg/ha

Maturazione

Accresciento pianta

Fase fenologica

AGROFERTIL Società Cooperativa Agricola 
Via Forese Macallè, 173 - Santa Sofia (FC) | Tel. 0543 970217 | Fax 0543 971359 | www.agrofertil.it

Concimi organici consentiti  
in agricoltura biologica

Fermentati naturalmente

Biologicamente attivi

Ricchi di composti  
umici e microelementi 

Per migliorare la fertilità  
del suolo, la salute e la  

produttività delle piante.
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Colture orticole di pieno campo: CIPOLLA
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Peronospora MEXIL ORO R WG 5 kg/ha
Accrescimento pianta

Ingrossamento bulbo
Peronospora PRESIDIUM ONE 1 L/ha

Botrite SWITCH 1 kg/ha

Maturazione Peronospora POLTIGLIA DISPERSS 3,5 kg/ha

Tripidi LASER 200 mL/ha
Peronospora CABRIO DUO 2 L/ha

Trapianto

Accrescimento pianta

Colture orticole di pieno campo: CAVOLFIORE
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Erbe infestanti SULTAN 1 L/ha

Altica DECIS EVO 500 mL/ha
Nottue fogliari EXALT 2 L/ha

MEXIL ORO R WG 5 Kg/ha

Afidi EPIK SL 1,6 L/ha

Peronospora

Nottue fogliari AFFIRM 1 Kg/ha

Alternaria DAGONIS 1 L/ha

Colture orticole di pieno campo: PATATA
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Peronospora VOLARE 1,5 L/ha

Accrescimento pianta
Peronospora MEXIL ORO R WG 5 L/ha

Dorifora CORAGEN 60 mL/ha
Peronospora PRESIDIUM ONE 1 kg/ha

Peronospora CURZATE 200 g/ha

Copertura

Post-fioritura
Tignola AFFIRM 1,5 Kg/haPre-raccolta

Peronospora FORUM R 3B 3,5 kg/ha

www.cropscience.bayer.itPr
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Fungicida battericida biologico per
il controllo di lebbra, rogna e occhio di pavone
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Il posizionamento dei prodotti è da considerarsi indicativo e soggetto ad adattamenti in funzione delle realtà locali. Agrofarmaci autorizzati dal Ministero della Salute; per relativa 
composizione e numero di registrazione si rinvia alle schede dei prodotti disponibili anche in internet; usare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso leggere sempre 
l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo riportati in etichetta. È obbligatorio l’uso di idonei dispositivi di protezione individuale e di 
attrezzature di lavoro conformi (D. Lgs. 81/2008 e ss. mm.).

LA FORMULAZIONE
CHE FA LA DIFFERENZA

• Azione multitarget
• Attivo contro adulti e larve di Mosca e  Tignola
• Solo 7 giorni di intervallo pre-raccolta
• Incluso nei principali Disciplinari di Difesa 

Integrata e accordi di filiera

Insetticida sistemico ad ampio spettro

CONSIGLI PER LA CONCIMAZIONE DELLE COLTURE 
GIUGNO - LUGLIO - AGOSTO 2023
A cura dell' Ufficio Agronomico Terre dell'Etruria

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-trapianto
CAROSELLO SUPER Organico in pellet 1.000 kg 1

Colture orticole: COCOMERO

SUPERALBA MAX Organo-minerale
granulare

600 kg - 800 kg 1

Post - trapianto
MASTER 13-40-13 Idrosolubile 50 kg 2

Accrescimento
frutto

ORGAN ACTIVE Organico fluido 25 lt 2

MASTER 20-20-20 Idrosolubile 50 kg 2

Inizio maturazione MASTER 15 - 5 - 30 Idrosolubile 50 kg 2

Maturazione K EXPRESS Idrosolubile 7 kg 1

MULTICAL GG Idrosolubile 50 kg 2

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-trapianto
CAROSELLO SUPER Organico in pellet 1.000 kg 1

Colture orticole: MELONE

SUPERALBA MAX Organo-minerale
granulare

600 kg - 800 kg 1

Post - trapianto
MASTER 13-40-13 Idrosolubile 50 kg 2

Accrescimento
frutto

ORGAN ACTIVE Organico fluido 25 lt 2

MASTER 20-20-20 Idrosolubile 50 kg 2

Inizio maturazione

MOLYTRAC Fogliare 250 mL 1

MASTER 15-5-30 Idrosolubile 50 kg 2

MULTICAL GG Idrosolubile 50 kg 2
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Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-trapianto
CAROSELLO Organico in pellet 1.000 kg 1

Colture orticole: POMODORO

SUPERALBA MAX Organo-minerale
granulare

600 - 800 kg 1

Trapianto UMOSTART CEREAL Microgranulare 40 kg 1

Post - trapianto NEW FERTSTIM 6 -12 Liquido 25 kg 2

Sarchiatura SOLFATO AMMONICO Granulare 250 kg 1

ORGAN ACTIVE Liquido 25 lt 2

Inizio maturazione

MASTER 20-20-20 Idrosolubile 50 kg 2
Accrescimento

MASTER 15-5-30 Idrosolubile 50 kg 2

Post trapianto

Accrescimento pianta

Colture orticole di pieno campo: PORRO
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Erbe infestanti LENTAGRAN 1 Kg/ha

Erbe infestanti STRATOS ULTRA 2,5 L/ha

Tripidi MOVENTO 200 mL/ha

Peronospora CYMBAL 300 g/ha

Tripidi PREV-AM PLUS 800 mL/ha

Peronospora Ruggine ORTIVA 1 L/ha

Mosca DECIS EVO 500 mL/ha
Mosca - Acari VERTIMC PRO 1 L/ha

Peronospora Botrite SIGNUM 1,5 Kg/ha
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Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

2a - 4a foglia NITRATO DI CALCIO 200 kg 1

Colture orticole: CIPOLLA

NITRATO AMMONICO Minerale granulare 200 kg 15a - 7a foglia

Inizio ingrossamento bulbo SOLFATO AMMONICO Minerale granulare 150 - 200 kg 1

Minerale granulare

Trapianto

Accrescimento pianta

Colture orticole di pieno campo: CAVOLO VERZA
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Erbe infestanti SULTAN 1 L/ha

Altica DECIS EVO 500 mL/ha
Nottue fogliari EXALT 2 L/ha

Peronospora LERAM HI-BIO 1,5 Kg/ha

Afidi MOVENTO
Nottue fogliari AFFIRM 1 Kg/ha

1,5 L/ha

Pre trapianto

Accrescimento pianta

Colture orticole di pieno campo: CAVOLO NERO
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Erbe infestanti STOMP ACQUA 2 L/ha

Batteriosi COPTREL 500 500 mL/ha

Altica DECIS EVO 500 mL/ha

Afidi DECIS EVO 500 mL/ha

EXALTNottue 2 L/ha 

Dal 1994, un’idea buona...

Siamo una società di mutuo 
soccorso con oltre 90 mila soci.
Siamo famiglie, single, 
dipendenti di aziende, gruppi 
autorganizzati di lavoratori.
Con noi hai diritto a rimborsi 
e sconti su prestazioni 
sanitarie:  
esami di laboratorio e indagini 
diagnostiche, visite specialistiche, 
terapie, ricoveri, interventi 
chirurgici e molto altro.

Per saperne di più
Scopri i nostri piani di assistenza sanitaria! 
Visita il nostro sito oppure chiamaci.       reciprocasms.it

La tua salute viene prima di tutto
ABBIAMO
UN PIANO PER TE!

Analisi ed esami clinici, visite 
specialistiche, interventi chirurgici: 
possiamo coprire le tue spese per queste 
e per tante altre prestazioni sanitarie 
grazie ai nostri Piani di Assistenza

Sei libero di rivolgerti ad una struttura pubblica
o ad una delle tante strutture sanitarie convenzionate 
con noi in tutta Italia, il nostro obiettivo è tutelare il 
tuo diritto alla salute. 
E in più hai anche la possibilità di beneficiare  
di vantaggi fiscali, detraendo il 19% dei contributi 

055.285961
Chiamaci



 50Pagina

D
if

es
a 

e 
N

ut
ri

zi
on

e
Giugno - Agosto 2023

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-trapianto
CAROSELLO SUPER Organico in pellet 1.000 kg 1

Colture orticole: ZUCCHINO

SUPERALBA MAX Organo-minerale
granulare

600 - 800 kg 1

Trapianto UMOSTART CEREAL Microgranulare 40 kg 1

Post - trapianto MASTER 13 - 40 - 13 Idrosolubile 50 kg 1

Accrescimento
ORGAN ACTIVE Liquido 25 lt 2

MASTER 20 - 20 - 20 Idrosolubile 50 kg 1

Raccolta NITRATO DI CALCIO Idrosolubile 25 kg 2

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Colture orticole: PATATA

Inizio tuberificazione
NITRATO DI CALCIO Granulare 200 kg 1

Ingrossamento tuberi NITRATO AMMONICO Minerale granulare 250 kg 1

KOMBIPHOS Fluido fogliare 5 lt 1

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-trapianto

CAROSELLO SUPER Organico in pellet 1.000 kg 1

Colture orticole: CAVOLI

SUPERALBA MAX Organo-minerale
granulare

600 kg - 800 kg 1

Trapianto UMOSTART CEREAL 11-48-0 Microgranulare 30 kg 1

Post - trapianto
MASTER 13 - 40 - 13 Idrosolubile 50 kg 2

Accrescimento pianta

ORGAN ACTIVE Organico fluido 25 lt 2

MASTER 20 - 20 - 20 Idrosolubile 50 kg 2

SOLFATO AMMONICO Idrosolubile 50 kg 2

N.B.: le raccomandazioni riportate nelle precedenti tabelle hanno valore indicativo per colture in buon equilibrio vegeto-produttivo e devono necessa-
riamente essere adattate alle specifiche condizioni di utilizzo, quali le caratteristiche del terreno, le condizioni climatiche, le varietà ed altri fattori. 
Il servizio agronomico di Terre dell’Etruria rimane a disposizione per eventuali analisi fogliari e del suolo che si rendessero necessarie. 
Per informazioni: Daniele Raggi - raggi@terretruria.it.

PRODOTTI PER ORTI FIORI 
GIARDINI E CASA

La Qualità 
per la Natura
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N.B.: le raccomandazioni riportate nelle precedenti tabelle hanno valore indicativo per colture in buon equilibrio vegeto-produttivo e devono necessariamente 
essere adattate alle specifiche condizioni di utilizzo, quali le caratteristiche del terreno, le condizioni climatiche, le varietà ed altri fattori. Il servizio agronomico 
di Terre dell’Etruria rimane a disposizione per eventuali analisi fogliari e del suolo che si rendessero necessarie. per informazioni: lulli@terretruria.it

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Fine allegazione (giugno) FRONTIERE 2.0
PHOTREL PRO

Biostimolante
Concime fogliare

2

VITE BIOLOGICA

0,75 L/ha
3 Kg/ha

Chiusura grappolo (luglio) MC EXTRA
DECIDE

Biostimolante
Biostimolante

Invaiatura completa (agosto) MC EXTRA
DECIDE

1 Kg/ha 
1,5 L/ha 2

1 Kg/ha 
1,5 L/ha 2

Biostimolante
Biostimolante

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Accrescimento frutto IMPULSIVE PREMIUM
LAST N

Biostimolante
Azoto fogliare

2

DRUPACEE

3 L/ha
5 L/ha

Pre raccolta
IMPULSIVE PREMIUM

AGRIPOTASH
Biostimolante

Potassio
3 L/ha
4 L/ha

2
2

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Accrescimento frutto IMPULSIVE PREMIUM
+ BREXIL DUO

Biostimolante
Calcio e Magnesio

2

POMACEE

 2 L/ha
2 Kg/ha 

Accrescimento frutto
(giugno)

Accrescimento frutto
(luglio)

Accrescimento frutto
(agosto)

Concime Tipo Dose a ettaro

OLIVO CONVENZIONALE

IMPULSIVE PREMIUM
+CALCIOGREEN PS

MANISOL ZERO
SURROUN WP 

Biostimolante
Calcio fogliare

3 L/ha
2 Kg/ha
5 L/ha

50 Kg/ha

Epoca/Fase n° interventi

2
1

IMPULSIVE PREMIUM
+LAST N

Biostimolante
Azoto fogliare

3 L/ha
10 L/ha 2

IMPULSIVE PREMIUM
+LAST N

BASFOLIAR OLIVO oppure
HASCON M10

Biostimolante
Azoto fogliare

16-8-34
Concime fogliare

3 L/ha
5 L/ha

2,5 Kg/ha
3 L/ha

2

Accrescimento frutto
(giugno)

Accrescimento frutto
(luglio)

Accrescimento frutto
(luglio)

Concime Tipo Dose a ettaro

OLIVO BIOLOGICO

GREENSTIM
SURROUND WP

Anticascola
inolizione

50 Kg/ha
5 Kg/ha

50 Kg/ha

Epoca/Fase n° interventi

1
1
1

IMPULSIVE PREMIUM
MC EXTRA

Biostimolanti
3 L/ha

1 Kg/ha 1

IMPULSIVE PREMIUM
MC EXTRA Biostimolanti

3 L/ha
1 Kg/ha 1

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Fine allegagione
PHOTREL

FRONTIERE 2.0
AGRIPOTASH

concime fogliare
Biostimolante

potassio

3 kg/ha
1 L/ha
3 L/ha

2

VITE

Chiusura grappolo DECIDE
BASFOLIAR CA MAG

Biostimolante
Calcio e Magnesio

Invaiatura completa MC EXTRA
DECIDE

1 Kg/ha
1,5 L/ha 2

1 L/ha 
2,5 L/ha 2

Potassio
Biostimolante




